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1. PREMESSA 
 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento è stato redatto dal  geom. 
Maurizio Calcani,  per incarico del Responsabile del procedimento nonchè Direttore 
Direzione Suolo della Divisione Infrastrutture e Mobilità  Ing. Roberto Bertasio, in 
ottemperanza ai disposti dell’art. 100 del D.Lgs. n.81 del 9/04/2008, in relazione ai 
lavori di Manutenzione Straordinaria Segnaletica Stradale (verticale, orizzontale, 
complementare) Bilancio 2010   
La stesura del documento fa seguito ad alcuni sopralluoghi effettuati in zone oggetto 
di intervento. 
Il presente Piano tiene altresì conto delle documentazioni tecnico - progettuali 
relative agli interventi da eseguire facenti parte della documentazione di Appalto. 
 
 
Il piano di sicurezza e coordinamento è il documento predisposto al fine di dare alle 
imprese l’illustrazione delle modalità organizzative, procedurali e di pianificazione 
da mettere in atto prima e durante l’esecuzione delle opere oggetto dell’Appalto, per 
garantire la tutela dell’integrità fisica dei lavoratori e dei terzi eventualmente 
interessati. 
Il Piano rappresenta pertanto il documento che definisce l’ambito organizzativo, 
operativo, procedurale al quale ciascuna impresa conformerà la propria attività e 
attraverso il quale le persone preposte intervengono per svolgere il ruolo di 
coordinamento, di vigilanza e di controllo. 
Il presente documento è quindi vincolante per le imprese esecutrici e per le 
imprese subappaltatrici che interverranno. Il presente piano non ha carattere 
limitativo delle norme di prevenzione che ciascuna impresa deve comunque 
mettere in atto per adempiere al proprio obbligo di prevenzione. 
Il presente piano sarà aggiornato all’occorrenza anche a seguito di eventuali 
osservazioni in merito avanzate dalle imprese, o in relazione ad eventuali 
cambiamenti in corso d’opera. 
I nuovi documenti diventano operativi con il visto del Coordinatore Esecutivo, del 
Direttore dei Lavori e del Responsabile della sicurezza dell’impresa Appaltatrice. 
 
 
A ciascuna impresa farà carico il rispetto delle disposizioni circa le verifiche 
dell’idoneità del personale, il controllo della regolarità delle assunzioni, dei 
trattamenti previdenziali e delle certificazioni varie. Ciascuna impresa sarà inoltre 
responsabile circa la qualificazione del proprio personale sotto il profilo 
professionale e della sicurezza. 
Il coordinatore Esecutivo potrà verificare periodicamente in merito all’adempimento 
degli obblighi di tipo previdenziale ed assicurativo, tramite presa visione della 
documentazione prevista per legge. A tal fine ciascuna impresa notificherà al C.E. 
con scadenza almeno mensile la composizione della forza lavoro presente in 
cantiere. 
 

L’impresa appaltatrice, oltre a dotare il personale dei dovuti dispositivi personali 
di sicurezza a seconda della tipologia di lavoro, dovrà farsi carico di informare e 
formare le proprie maestranze e le imprese subappaltatrici in merito alle 
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disposizioni di Piano, disposizioni di legge e disposizioni aziendali in ordine alla 
prevenzione. 
 

 
L’impresa appaltatrice dovrà inoltre dotare ogni visitatore di casco protettivo e farsi 
carico della sua formazione ed informazione in merito alla prevenzione. 

Ogni visitatore dovrà essere accompagnato. 
Ciascun datore di lavoro ha l’obbligo di reprimere atteggiamenti e comportamenti 
contrari alla sicurezza. 
 
 
L’utilizzo in cantiere di ciascuna macchina, attrezzatura, impianto dovrà essere 
comunicata al Coordinatore Esecutivo unitamente alla documentazione di legge, ove 
prevista. Tutti i macchinari dovranno essere installati secondo le istruzioni fornite dal 
fabbricante. 
Ciascuna macchina, impianto e quant’altro citato deve essere accompagnato da 
una certificazione dell’impresa riportante le caratteristiche della stessa o da 
libretto di omologa ed utilizzo. 
 
 
Ciascuna impresa dovrà inoltrare specifica domanda ai VV.F. relativamente, ove 
necessario, al deposito di materiali e sostanze infiammabili. 
Ciascuna impresa dovrà essere in possesso, prima dell’inizio dei lavori, di polizza 
assicurativa per RC per danni a persone o cose anche di terzi. Copia di suddetta polizza 
deve essere presentata al Coordinatore esecutivo e al Direttore Lavori. 
 
 
Le verifiche eseguite dal Coordinatore esecutivo non sollevano i preposti, i dirigenti e i 
datori di lavoro dall’obbligo generale che compete loro, nell’ambito delle competenze e 
poteri di ciascuno, di adempiere comunque alla norma di prevenzione. 
 
 
Ciascuna impresa dovrà predisporre prima dell’inizio dei lavori e custodire in cantiere 
per la visione la seguente documentazione: 

1- copia degli incarichi e deleghe ai fini della prevenzione antinfortunistica; 
2- copia certificato iscrizione C.C.I.A.A.; 
3- copia libro matricola; 
4- copia situazioni assicurative e previdenziali e dichiarazione in merito ai contratti 

di lavoro applicati; 
5- copia convenzione con medico competente; 
6- piano Operativo di Sicurezza; 
7- certificazioni, libretti, omologazioni relative a impianti di sollevamento, DPI, 

macchinari, attrezzature impianti e quant’altro impiegato nei lavori; 
8- autorizzazione allo smaltimento dei rifiuti; 
9- autorizzazione VV.FF.; 
10- valutazione rischio rumore; 
11- copia notifica preliminare dell’ASL competente; 
12- nominativi del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, dei lavoratori 

addetti alla gestione delle emergenze, all’antincendio ed al pronto soccorso; 
13- elenco nominativo, completo delle relative qualifiche, del personale presente in 

cantiere; 
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14- copia della dichiarazione di conformità degli impianti elettrici di cantiere, della 
denuncia dell’impianto di messa a terra (mod. B) e della denuncia dell’impianto 
di protezione contro le scariche atmosferiche (mod. A). 

 
 
Copia del presente documento deve essere conservata in cantiere a cura 
dell’Impresa esecutrice, a disposizione degli organi di controllo, completa dei 
dati dell’impresa appaltatrice, con indicato oltre al nominativo del Direttore di 
Cantiere quello di un eventuale sostituto. 
 
Nel caso fosse necessario l’intervento di più ditte appaltatrici, anche con 
tempistiche non  contemporanee, tutto ciò che è stato premesso e tutto ciò che 
segue nel presente piano di sicurezza è riferito a tutte le ditte che interverranno 
nelle lavorazioni, comprese le relative ditte subappaltatrici; dovrà essere posta 
particolare attenzione per le specifiche competenze al cronoprogramma, da cui 
discendono le schede delle lavorazioni e in allegato quelle di coordinamento, le 
fasi di lavoro previste, all’elaborazione dei rispettivi POS, sotto la supervisione 
e la regia del Coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Città di Torino – Divisione Infrastrutture e Mobilità – Direzione Suolo – 
“MANUT. STRAORD. SEGNALETICA  STRADALE ANNO 2010” 

      Piano di sicurezza e coordinamento  ( art. 100 D.Lgs. 09/04/2008 n. 81)                                                         pag 8

2.  ANAGRAFICA DEL CANTIERE 
Indirizzo del cantiere : Torino – Strade, Vie, Corsi e Piazze della Città dei Lotti di 

appartenenza. 
 

Natura dell’opera : 
 
 
Importo dei Lavori: 
Importo oneri sicurezza: 

Manutenzione Straordinaria Segnaletica Stradale  
( verticale e orizzontale) 
Lotti A (Zona Nord) e B (Zona Sud) - Bilancio 2010. 
€. 195.000.00 per ogni lotto 
€. 4.401.00 per lotto 

 
Ente Appaltante: 
 

Città di Torino – Divisione Infrastrutture e Mobilità – 
Direzione Suolo. 

 
Committente : 
 

Ing. Roberto Bertasio    
Direttore Direzione Suolo  

 
Responsabile dei lavori : 
 
Coordinatore per la 
progettazione : 
 
Coordinatore per 
L’esecuzione dei lavori : 

Ing Roberto Bertasio   
Direttore Direzione Suolo 
 
Geom Maurizio Calcani 
 
 
Identificato con il Direttore dei Lavori del Lotto  

 

Data presunta di inizio lavori in cantiere :  Giugno 2011 
Durata presunta dei lavori in cantiere : 300 giorni  
Numero massimo presunto dei lavoratori sul cantiere : 6 

Numero di imprese previsto sul cantiere : 1 
IMPRESE ESECUTRICI 

                       LOTTO A 
 
Impresa :…………………………………… 
Responsabile della Sicurezza : 
………………………………………………. 
Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza :
………………………………………………… 
Capo Cantiere :………………………………… 
Assistenti : 
…………………………………… 

               LOTTO B 

Impresa :…………………………………… 
Responsabile della Sicurezza : 
………………………………………………. 
Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza :
………………………………………………… 
Capo Cantiere :……………………………… 
Assistenti : 
…………………………………… 

Impresa subappaltatrice: 
…………………………………….. 
Responsabile della Sicurezza : 
…………………………………………………. 
Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza :
……………………………………………………. 
Capo Cantiere :………………………………… 
Assistenti : 
…………………………………………. 

Impresa subappaltatrice: 
…………………………………….. 
Responsabile della Sicurezza : 
…………………………………………………. 
Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza :
……………………………………………………. 
Capo Cantiere :………………………………… 
Assistenti : 
…………………………………………. 

N.B. i dati sopraindicati saranno integrati dopo l’aggiudicazione degli appalti e prima dell’inizio 
dei lavori. 
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3. IDENTIFICAZIONE DELL’OPERA 
 

Il piano di sicurezza e Coordinamento, redatto ai sensi dell’art 100 del D.Lgs. 
81/2008 e del DPR n. 222/03 ha per oggetto le opere occorrenti per la Manutenzione 
Straordinaria della Segnaletica Stradale, Verticale Orizzontale, Complementare da 
eseguirsi sulle vie, strade, piazze cittadine 
Le finalità dei lavori in appalto sono indirizzate a: 

• garantire la rispondenza della Segnaletica verticale, orizzontale e 
complementare della Città alle normative vigenti, in tema di sicurezza 
stradale e di fruibilità da parte degli utenti; 

• razionalizzare la distribuzione dei segnali stradali; 
• mantenere la segnaletica stradale a livelli conservativi e manutentivi consoni, 

alla sicurezza ed al decoro. 
 
3.1 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO 
 

Le opere comprese nell'appalto, salvo eventuali variazioni disposte 
dall'Amministrazione appaltante, possono in sintesi essere così riassunte: 

 
Una parte significativa dei lavori da eseguirsi è costituita dall’onere dei ripristini 
della segnaletica orizzontale sui manti stradali oggetto di MS da parte del settore 
scrivente., secondo i programmi già definiti o in corso di definizione. Tale onere 
prevede l’esecuzione di segnaletica orizzontale, sia “quadra” (cioè attraversamenti 
pedonali, linee di arresto e precedenza e altri segni) sia “lineare” (cioè linee di 
mezzeria, corsia, margine e tratteggi. 
 
Per questo tipo di lavori, trattandosi di manti stradali nuovi e quindi in ottimo stato, 
si prediligerà l’utilizzo di materiali a lunga durata, cosiddetti semi-permanenti, tipo 
(laminati elastoplastici, termocolati, termospruzzati e resine bicomponenti). 
 
Oltre a quanto appena descritto si darà corso, come di consueto, all’esecuzione di 
progetti viabili di varia natura, predisposti dai vari Responsabili di Zona del Settore 
Mobilità, consistenti in diverse tipologie di intervento quali: 

• attuazione dei cosiddetti “progetti sicurezza”, relativi a vie e strade con 
presenza di scuole o altri edifici significativi dal punto di vista della sicurezza 
della circolazione; 

• esecuzione a titolo sperimentale di mini-rotonde o rotatorie provvisorie 
mediante utilizzo di barriere tipo new-jersey in polietilene e posa di 
segnaletica temporanea ovvero di segnaletica permanente nel caso di 
intervento su rotonde eseguite dal settore Suolo Pubblico con materiali 
tradizionali; 

• attuazione di nuovi provvedimenti viabili quali istituzioni, revoche o 
inversioni di sensi unici di marcia in diverse vie e corsi della città ed 
attuazione di altre ordinanze in materia di viabilità relative a provvedimenti di 
varia natura; 
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• istituzione, ampliamento o modifica di zone a traffico limitato (ZTL) e aree 
pedonali, anche con utilizzo di materiale particolarmente studiato ai fini 
dell’arredo urbano; 

• realizzazione di nuove sistemazioni viabili anche dovute alla modifica e 
aggiornamento di impianti semaforici di una certa rilevanza; 

• integrazione e potenziamento della segnaletica complementare relativa a 
barriere tipo new-jersey in CLS e guard-rail in acciaio precedentemente 
posati ed eventuale potenziamento, sempre di detta segnaletica 
comlementare, in corrispondenza di tratti stradali potenzialmente pericolosi 
quali curve strette, viadotti, sottopassi, banchine sporgenti e similari. 

 
Per l’esecuzione dei progetti viabili e delle tipologie di lavori sopra richiamate si 
rende necessario l’utilizzo di diversi materiali quali: segnaletica verticale di tipo 
tradizionale (segnali di prescrizione, di pericolo, di preavviso e sostegni tipo Torino), 
segnaletica verticale da arredo (con caratteristiche particolari), tabelloni di grandi 
dimensioni e relativa palificazione, elementi modulari in gomma per realizzazione 
dossi artificiali e cordolature relative a corsie riservate e preferenziali, elementi 
modulari in polietilene quali new-jersey per realizzazione di rotatorie sperimentali, 
realizzazione di sistemi di rallentamento ad effetto ottico-acustico, realizzazione di 
segnaletica complementare con posa di elementi rifrangenti di varia natura quali 
calotte, marker, “occhi di gatto”, catadiottri e quant’altro. 
I progetti viabili di cui sopra vengono in gran parte redatti a seguito di segnalazioni 
pervenute dalle Circoscrizioni o da esposti di privati cittadini, cui seguono successive 
valutazioni e accertamenti eseguiti sia dagli agenti del Corpo di P.M. sia dai tecnici 
del Settore Mobilità. 
Alcuni interventi saranno promossi autonomamente dal Settore scrivente e 
riguarderanno principalmente il rinnovo ed il mantenimento in efficienza della 
segnaletica verticale in vie, corsi od aree già predeterminate o attualmente ancora in 
corso di definizione, ove si rende necessaria la sostituzione della stessa e per grave 
vetustà nonchè per aggiornamento alle nuove normative. 
 

  
3.2 SICUREZZA DELL’INTERVENTO IN RAPPORTO ALL’UTENZA  
 

Come emerge dalla tipologia delle lavorazioni, le stesse verranno quasi 
esclusivamente eseguite con la concomitante presenza in adiacenza di utenza 
pedonale e veicolare, ma al fine della sicurezza l'Impresa dovrà eseguire tutte le 
opere necessarie per realizzare le lavorazioni in sicurezza sia per quanto riguarda le 
proprie maestranze che per quanto riguarda “l’utenza” 
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4. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

L’area di cantiere, in considerazione della tipologia delle lavorazioni, è itinerante 
secondo il programma prestabilito. L’area interessata dai lavori, dai depositi di 
materiali, dalle attrezzature, e dalle macchine operatrici (compreso il loro raggio 
d’azione), dovrà essere delimitata con idonei sbarramenti di sicurezza utilizzando i 
dispositivi necessari ed  adottando di un sistema di segnalamento temporaneo anche 
del tipo manuale (moviere). 
 

4.1 GESTIONE DEL CANTIERE 
 

I lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto del cronoprogramma allegato, 
suddividendo le lavorazioni nelle fasi d’intervento come specificato nel 
cronoprogramma concordato con la D.L, ogni area dovrà essere munita di suoi 
percorsi protetti, indipendenti, dotata di allestimenti provvisionali in grado di 
eliminare il più possibile le interferenze tra di esse e con l’utenza sia pedonale che 
veicolare   
Per il periodo interessato dai lavori, le opere e quello che occorre per la loro 
esecuzione devono sempre trovarsi all’interno della zona delimitata. 
Tutti gli ostacoli devono essere resi visibili, sia di giorno che di notte, e 
preannunciati agli utenti della strada in modo che possano porre in atto 
comportamenti utili a prevenire possibili incidenti. 
Si propende per la chiusura a tratti di parte della carreggiata viabile interessata con 
conseguente deviazione del traffico su corsie o parte di corsie dello stesso senso di 
marcia ovvero attuando sensi unici alternati a vista, a seconda della larghezza della 
carreggiata. La delimitazione della zona oggetto dei lavori dovrà avvenire in modo 
che rimanga libera quanta più carreggiata possibile per ridurre al minimo gli 
inconvenienti alla circolazione. In ogni caso nel caso si dovessero formare code ed 
ingorghi di rilevante entità i lavori dovranno essere temporaneamente sospesi. 
La delimitazione, oltre ad evidenziare l’area di lavoro non dovrà consentire l’accesso 
agli estranei, dovrà impedire l’eccessivo avvicinamento di veicoli e pedoni all’area di 
cantiere e, per quanto tecnicamente possibile, costituire una barriera di protezione per 
garantire le migliori condizioni di sicurezza possibili alle persone che operano, che 
potrebbero correre il rischio di essere investite.La materia è disciplinata dal DPR 16 
dicembre 1992, nr. 495, artt. Da 30 a 43 nonché dal Disclipinare Tecnico emanato 
dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti con apposito Decreto del 10 luglio 2002, 
per quanto attiene alle strade di tipo E ed F (ambito urbano). I dispositivi che devono 
essere utilizzati sono quindi: barriere, delineatori speciali,  coni e  delineatori 
flessibili, i segnali verticali temporanei (normalmente montati su cavalletti con 
apertura a compasso) ecc. 
 

   4.2 DELIMITAZIONE DELL’ AREA DI CANTIERE  
 
Nel micro cantiere, l’area interessata dai lavori, da ev. depositi di materiali, dalle 
attrezzature e dalle macchine operatrici (compreso il loro raggio di azione), deve 
essere delimitato con idonei sbarramenti di sicurezza e dotato di un sistema di 
segnalamento temporaneo.  Tutti gli ostacoli devono essere resi visibili, sia di giorno 
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che di notte, e preannunciati agli utenti della strada in modo che possano porre in 
atto comportamenti utili a prevenire possibili incidenti. 
Per il periodo interessato dai lavori, le opere e quello che occorre per la loro 
esecuzione devono sempre trovarsi all’interno della zona delimitata. In presenza di 
traffico pedonale si dovrà provvedere alla delimitazione dell’area di lavoro, 
impedendo l’accesso a persone estranee ai lavori.  
A tale scopo l’area dovrà essere delimitata da barriere temporanee rimovibili avendo 
cura di lasciare sufficiente spazio per il transito pedonale (anche a senso alternato). 
Nel caso la larghezza del marciapiedi risulti insufficiente, il transito pedonale dovrà 
essere deviato sul marciapiede opposto, apponendo all’uopo i prescritti segnali .la 
delimitazione, oltre a non consentire l’accesso agli estranei, deve impedire 
l’eccessivo avvicinamento di veicoli e pedoni all’area di cantiere e, per quanto 
tecnicamente possibile, costituire una barriera di protezione per garantire le migliori 
condizioni di sicurezza possibili sia alle persone che operano all’interno sia alle 
persone che transitano nei pressi. Si propende per lo sbarramento a tratti di parte 
della carreggiata con conseguente deviazione del traffico su corsie o parte di corsie 
dello stesso senso di marcia ovvero attuando sensi unici alternati a vista, a seconda 
della larghezza della carreggiata. La delimitazione della zona oggetto dei lavori 
dovrà avvenire in modo che rimanga libera quanta più carreggiata possibile per 
ridurre al minimo gli inconvenienti alla circolazione  
La delimitazione, oltre a non consentire l’accesso agli estranei, deve impedire 
l’eccessivo avvicinamento di veicoli e pedoni all’area di cantiere e, per quanto 
tecnicamente possibile, costituire una barriera di protezione per garantire le migliori 
condizioni di sicurezza possibili alle persone che operano, che potrebbero correre il 
rischio di essere investite. 
La materia è disciplinata dal DPR 16 dicembre 1992, nr. 495, artt. Da 30 a 43 nonché 
dal Disclipinare Tecnico emanato dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti con 
apposito Decreto del 10 luglio 2002, per quanto attiene alle strade di tipo E ed F 
(ambito urbano). I dispositivi che devono essere utilizzati sono quindi: barriere, 
delineatori speciali,  coni e  delineatori flessibili, i segnali verticali temporanei 
(normalmente montati su cavalletti con apertura a compasso) ecc. 
Nel caso alcune lavorazioni si protraessero, per più giorni, con la necessità di 
accatastare materiale e macchinari sarà necessario delimitare opportunamente il 
cantiere con una recinzione metallica di altezza non inferiore a due metri e mezzo.  
 

   4.3 SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 
L'impresa dovrà: 
• Posare e controllare con continuità la corretta posizione dei diversi cartelli e 

segnali che individuano pericoli, obblighi, divieti; 
• riposizionare in loco tutti i segnali ed altri dispositivi accidentalmente rimossi o 

manomessi; 
• assicurarsi del buon funzionamento della segnaletica luminosa del cantiere, 

specialmente nelle ore di minor visibilità; 
• fornire il personale e le attrezzature necessari per assicurare la sicurezza del 

cantiere in presenza di passaggio veicolare, movimentazione dei carichi sospesi, e 
al di fuori del cantiere nei confronti di danno a terzi o a cose. 

 
In particolare le lavorazioni a rischio specifico, particolarmente rumorose o 
polverose, dovranno svolgersi con particolare attenzione, con protezioni atte a evitare 
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interferenze con gli altri residenti o passanti. Per diminuire la propagazione di polveri 
e sporco, le ruote degli automezzi dovranno essere lavate con acqua prima di uscire 
da cantieri con  particolare presenza di fango. 
 
Le manovre dei mezzi operatori senza segnalazioni specifiche sono severamente 
vietate, dovranno essere sempre eseguite da operatore specializzato, accompagnato 
da uomo di supporto a terra con funzioni di coadiutore nelle manovre,. 
 
Inoltre si ricorda che è tassativamente vietato lo stazionamento di materiali, 
attrezzature e veicoli nei punti di passaggio, nelle aree d’ingresso pedonale e 
carrabile, al di fuori delle zone momentaneamente interessate dalle lavorazioni. 
Il CSE può imporre l'interruzione immediata del cantiere quando ritenga che le 
condizioni di sicurezza non siano soddisfacenti. 
 
In cantiere, nell’eventualità, devono trovare applicazione anche i segnali acustici che 
devono avere un livello sonoro nettamente superiore al livello di fondo, in modo da 
essere udibili, senza tuttavia essere eccessivo o doloroso; ed essere facilmente 
riconoscibili in rapporto particolarmente alla durata degli impulsi e alla separazione 
tra impulsi e serie di impulsi, e distinguersi nettamente, da una parte, da un altro 
segnale acustico e, dall’altra, dai rumori di fondo; come dalle prescrizioni codificate 
dall’allegato XXX del D.Lgs. 81/2008.. 
 
Allo stesso modo verranno utilizzate segnalazioni verbali e gestuali. La 
comunicazione verbale sarà formulata con testi brevi, frasi, gruppi di parole o di 
parole isolate, eventualmente in codice. 
 
I messaggi verbali devono essere il più possibile brevi, semplici e chiari; come dalle 
prescrizioni codificate dall’allegato XXXI del D.Lgs. 81/2008.. 
 
I segnali gestuali devono essere precisi, semplici, ampi, facili da eseguire e da 
comprendere e nettamente distinto da un altro segnale gestuale, come dalle 
prescrizioni codificate dall’allegato XXXII del D.Lgs. 81/2008. 
 
Il segnalatore deve essere in condizione di seguire con gli occhi la totalità delle 
manovre, senza essere esposto a rischi a causa di esse. 
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TIPOLOGIE DI SEGNALETICA DI CANTIERE STRADALE E DEVIAZIONI 
DEL TRAFFICO.                            
 
                                                      
 
 
 

                                   
 
 

CANTIERE PER LAVORAZIONI INTERSEZIONI 
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CANTIERE PER LAVORAZIONI SU MARCIAPIEDE O CARREGGIATA SENSO UNICO 
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CANTIERE PER LAVORAZIONI SU CARREGGIATA DOPPIO SENSO. 
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CANTIERE PER LAVORAZIONI SU CARREGGIATA A DUE CORSIE DOPPIO SENSO. 
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N.B. Gli esempi di cui sopra si riferiscono ad una cartellonistica di uso comune e devono        

intendersi a solo titolo indicativo e non esaustivo dei cartelli da apporsi in cantiere. 
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4.4 INSTALLAZIONE DI DEPOSITI ED AREE PER STOCCAGGIO                            
        MATERIALI 
 

Le aree di cantiere sono da intendersi non attrezzate, pertanto, per le proprie 
necessità, e per quanto possibile, l’Impresa provvederà agli stoccaggi ed al deposito 
di materiali a bordo dell’ autocarro/i di supporto, avendo la massima cura 
nell’effettuare depositi di materiale in cataste, mucchi e pile, esse dovranno essere 
realizzate in modo da garantirne la stabilità ed assicurare il rispetto di tutte le 
normative ecologiche vigenti in materia. 
Nel caso fosse necessario, per un qualche motivo eccezionale, il deposito e/o la 
lavorazione di materiali che possono costituire pericolo devono essere allestiti in 
zona appartata del cantiere, delimitati e provvisti di cartellonistica indicante il 
materiale depositato ed i pericoli presenti. Sarà compito del Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori, attraverso le Riunioni di Coordinamento, definire le 
metodologie per tale evenienza. 
  

4.4.1     GESTIONE DEI RIFIUTI IN CANTIERE 
 
Per quanto attiene lo smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere si 
specifica quanto segue: 
Le macerie devono essere depositate in un cassone all’uopo adibito sul pianale del 
mezzo di trasporto e lavoro (autocarro) dove deve essere indicato il cod. CER del 
rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 170701 Rifiuti misti di demolizioni  di 
costruzioni e demolizioni). 
Ai sensi del D.Lgs.22/97 art.6 i rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in cantiere 
devono essere avviati alle operazioni di recupero o smaltimento. 
Tale piano prevede nello specifico che le operazioni citate dall’articolo di cui sopra 
avvenga a seconda delle necessità; eventuali inadempimenti daranno origine a 
sanzioni pecuniarie. 
I materiali metallici recuperati (Ferro, Alluminio, Acciaio) saranno conferiti ai 
depositi comunali che valuteranno il possibile reimpiego o riutilizzo. 
I materiali di origine plastica (polietilene e simili) o in gomma (cordoli, dossi 
artificiali, ecc.) dovranno essere smaltiti o conferiti al deposito aziendale che 
provvederà al successivo smaltimento nelle forme di legge. 
I rifiuti speciali, quali residui di vernice e relativi fusti vuoti di vernici e solventi, 
resine e catalizzatori utilizzati dovranno essere accatastati e ricondotti al deposito 
aziendale ad ogni fine giornata lavorativa. L’azienda appaltatrice provvederà allo 
smaltimento di detti rifiuti nelle forme di legge. 

    

4.5 SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 
 
I lavori di manutenzione in oggetto vengono eseguiti operando in modo itinerante, 
secondo il programma giornaliero degli interventi ricevuto, attuando micro-cantieri 
della durata prevista di pochi minuti o poco più. Trattandosi di cantiere itinerante e 
non a sede fissa, i lavoratori impiegati usufruiscono del supporto igienico-
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assistenziale presso i propri magazzini sede d’impresa o presso i magazzini comunali 
di appoggio. 
In caso di estrema necessità, trattandosi comunque di lavorazioni effettuate in centro 
urbano,  si avvarranno del supporto dei pubblici esercizi situati nelle immediate 
vicinanze del luogo di intervento.  
 
 

4.6 DOCUMENTI DA TENERE IN CANTIERE  
. 
L’Impresa è tenuta a conservare e custodire in cantiere copia fotostatica (originali 
presso la sede della ditta) la documentazione richiesta dalle norme vigenti.  
Visto la particolarità e frammentarietà delle lavorazioni si consiglia di dotare tutti gli 
automezzi della ditta di apposite cartelle contenenti tutta la documentazione richiesta, 
che dovrà essere accuratamente conservata in modo ordinato, a disposizione di tutte 
le maestranze impegnate, del CSE e Committenza e dei funzionari autorizzati al 
controllo e vigilanza. 
In particolare: 

• Eventuale planimetria dei cantieri con l’ubicazione di tutti i servizi e le aree di 
lavorazione fuori opera e di stoccaggio. 

• Atti autorizzativi ad eseguire i lavori. 
• Copia della notifica preliminare all’ASL ed alla Direzione Provinciale del 

Lavoro territorialmente competente. (La notifica è a cura del committente). 
• Copia della verifica dell’impianto di messa a terra, effettuata da ditta abilitata 

prima della messa in esercizio e in cui siano riportati i valori di resistenza di 
terra. 

• Copia dei modelli «A» e «B» delle denunce (entro 30 giorni) eseguite per gli 
impianti di protezione contro le scariche atmosferiche ed impianto di terra. 

• Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico di cantiere. 
• Denuncia all’INAIL. 
• Copia certificato iscrizione al Registro delle imprese. 
• Comunicazione agli uffici provinciali dell’ARPA dell’installazione di mezzi di 

sollevamento 
• Registro degli infortuni. (Originale) 
• Libro matricola 
• Registro delle presenze. (Originale) 
• Copia conforme dell’autorizzazione ministeriale del ponteggio. 
• Progetto e disegno del ponteggio, firmati da ingegnere o architetto abilitati 

all’esercizio della professione, quando è alto più di 20 metri o difforme agli 
schemi tipo o con teli, reti, cartelli pubblicitari o vincolato ai pannelli di 
recinzione pieni o che comunque offrano resistenza al vento. 

• Disegno esecutivo del ponteggio nei casi non previsti nei punti precedenti, 
firmato dal capocantiere (Copia con firma originale) 

• Libretti d’uso e libretto di manutenzione delle macchine ed attrezzature. 
• Libretti di immatricolazione degli impianti di sollevamento di portata superiore 

a 200 kg, o documenti inviati all’ISPESL attestanti le richieste di prima 
verifica.  

• Annotazioni delle verifiche trimestrali delle funi e catene degli apparecchi di 
sollevamento. Annotazioni da riportare sui libretti di immatricolazione delle 
macchine o su delle schede da allegare ai libretti stessi o alle 
documentazioni riguardanti le richieste di prima verifica. Per gli apparecchi di 
portata inferiore a 200 kg occorre, in ogni modo, effettuare e documentare le 
verifiche alle funi e catene annotando gli esiti su delle schede.  
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• Copia della comunicazione dello spostamento degli apparecchi di 
sollevamento inoltrata all’organo di vigilanza. 

• Nomine dei soggetti referenti per la sicurezza. 
• Documenti attestanti la formazione e l’informazione. 
• Verbali di riunioni periodiche. 
• Valutazione dell’esposizione al rumore dei lavoratori, per ciascun cantiere. 
• Registro degli esposti: registro dei lavoratori con esposizione quotidiana 

personale che supera i 90 dB (A) (con indicato il periodo di esposizione ed il 
livello di rumore) 

• Schede di sicurezza dei prodotti. 
• Programma sanitario. 
• Piano di sicurezza e di coordinamento. 
• Piani operativi di sicurezza di ogni impresa esecutrice. 

. 
Documentazione per la sicurezza delle attrezzature 
L’impresa esecutrice e le altre ditte che interverranno in cantiere dovranno produrre 
documentazione necessaria a comprovare la conformità normativa e lo stato di 
manutenzione delle attrezzature e macchine utilizzate. 
Per le imprese certificate secondo i sistemi di qualità possono essere sufficienti 
anche i verbali di manutenzione ordinaria.  
La documentazione di cui sopra dovrà essere tenuta a disposizione del CSE, 
depositata in copia anche presso gli uffici di cantiere. 

 
Il mancato rispetto di quanto sopra richiesto costituirà una grave inadempienza da 
parte dell’Impresa, con immediata segnalazione di quanto sopra da parte del CSE al 
Responsabile dei Lavori per i conseguenti adempimenti. 
Con l’accettazione del presente Piano di Sicurezza l’Impresa Appaltatrice accetta che 
la mancata disponibilità della documentazione sulla sicurezza completa per tutte le 
Ditte operanti in cantiere comporterà automaticamente la sospensione dell’emissione 
dei certificati di pagamento, per colpa dell’Impresa stessa. Pertanto la stessa sarà 
tenuta a provvedere, direttamente e tramite gli eventuali subappaltatori a produrre 
tempestivamente tutto quanto richiesto in merito alla documentazione sulla sicurezza 

 

4.7 IMPIANTI 
 
4.7.1    IMPIANTO ELETTRICO 
 

L'impresa per le lavorazioni necessarie utilizzerà generatori di corrente del tipo 
portatile, in caso di necessità per alcune particolari lavorazioni al momento non 
previste, si dovrà allestire l'impianto elettrico di cantiere, che dovrà avere la 
dichiarazione di conformità, secondo quanto disposto dalla Legge 5 marzo 1990 n° 
46, integrata alla relazione contenente le tipologie dei materiali impiegati. Copia 
della medesima dovrà essere fornita al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori e 
tenuta in cantiere. 
. 

4.7.2 ILLUMINAZIONE DI CANTIERE 
 
Di norma le lavorazioni avvengono in orario diurno. Tuttavia gli autocarri e le 
macchine spruzzatici operanti su strada devono essere dotate di lampeggianti rotanti 
o pannelli luminosi idonei al tipo di lavorazione ed atti a far individuare all’utenza la 
presenza del cantiere stradale itinerante.  
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Le imprese esecutrici provvederanno, autonomamente, all’illuminazione del cantiere 
nelle zone non sufficientemente illuminate, particolarmente nei percorsi protetti, 
nelle scale provvisorie, nelle rampe, nelle zone chiuse tipo parcheggi interrati, 
gallerie, sottopassi e simili.  
Per l’illuminazione di eventuali baraccamenti propri delle singole imprese, le stesse 
provvederanno alla realizzazione ai sensi della Legge 5 marzo 1990 n° 46. 

 
4.7.3 RETE ANTINCENDIO 
 

Ogni impresa esecutrice dovrà dotarsi di estintori portatili o carrellati a seconda delle 
proprie esigenze lavorative e delle aree occupate. 
 

4.8    PROCEDURE DI EVACUAZIONE DAL CANTIERE 
 

L’Impresa deve precisare sul proprio Piano Operativo di sicurezza le procedure, 
conformi alla situazione esistente, alle fasi lavorative e alla disposizione planimetrica 
indicate dal presente piano, che adotterà in caso di pericolo grave ed immediato. 
Il Responsabile della sicurezza dell’impresa,  nel caso si dovessero effettuare 
lavorazioni in luoghi chiusi, tipo sottopassi, gallerie e simili dovrà, ad ogni inizio 
turno, indicare alle singole squadre di addetti ai lavori le vie di fuga da 
percorrere in caso di evacuazione. 
 

4.9 SERVIZI SANITARI E DI PRONTO INTERVENTO 
 
4.9.1 SERVIZI SANITARI 

 
Vista la particolarità e frammentarietà delle lavorazioni si consiglia di dotare tutti gli 
automezzi della ditta di apposite cassette di primo intervento. 
In cantiere l’Impresa esecutrice dovrà prevedere i presidi sanitari indispensabili per 
prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
Detto presidio consiste minimo in due pacchetti di medicazione od in due cassette di 
pronto soccorso, come stabilito dal D.P.R. 303/55. 

 
4.9.2 PRONTO INTERVENTO (PRONTO SOCCORSO, SALVATAGGIO, 

ANTINCENIDO E GESTIONE DELL’EMERGENZA) 
 
L’Impresa dovrà esporre cartelli riportanti i nominativi dei propri incaricati e gli 
indirizzi dei posti ed organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di 
emergenza o normale assistenza. 
La seguente tabella dovrebbe essere ubicata, generalmente in vicinanza dell’ufficio 
dell’Impresa ed almeno in un punto all’interno dell’area di lavorazione : 
Visto la particolarità e frammentarietà delle lavorazioni si consiglia di dotare tutti gli 
automezzi della ditta, della citata documentazione 
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Impresa - Sede    . 
Impresa - Reperibilità continua  …   …   …   …   …   …   …   …   ... 
Impresa - Direttore Tecnico di Cantiere   . 
Impresa - Responsabile Sicurezza    . 
Soccorso pubblico di emergenza:    113 
Carabinieri    112 
Vigili del fuoco:    115 
Polizia di Stato     011 – 8182011 
Polizia  Stradale     011 – 56401 
Polizia Municipale di Torino    011 – 4421111 
Pronto intervento Polizia Municipale    011 – 4606060 
Guardia medica di Torino :    011 - 5747 
Ospedale C.T.O. Torino (traumatologia)    011 - 6933111 
Ospedale Mauriziano (Circ. 2)     011 - 50801 
Ospedale Molinette (Circ. 9)     011 - 6331633 
Ospedale Oftalmico (Circ. 1)     011 – 5661566 
Ospedale San Giovanni Bosco (Circ. 6)    011 - 240111 
Ospedale Maria Vittoria (Circ. 4)    011 – 4393111 
Ospedale Martini (Circ. 3)    011 – 70952.233.210 
Croce Rossa     011 - 2445411 
Croce Verde    011 - 549000 
Acquedotto     800.239111 
Aem    800.910101  
Enel     803.500 
Telecom     011-5721  
Italgas    800.900 777  
AES  
GTT  
 
 

       Procedure di emergenza da attuare in caso di : 
 

• Infortunio o malore : 
1.  avvertire il Responsabile della Sicurezza della propria impresa e gli incaricati 
dell’attuazione delle misure di emergenza affinchè allertino il pronto soccorso; 
provvedere a che sia liberata la via di accesso per i mezzi destinati a fronteggiare 
l’emergenza nel caso di presenza di altri mezzi di trasporto 
2 .informare prontamente il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori evidenziando, 

in caso di infortunio, le cause ed i provvedimenti adottati affinchè il fatto non 
abbia a ripetersi 
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• incendio : 
abbandonare il posto di lavoro e contemporaneamente avvertire il Responsabile della 
Sicurezza della propria impresa e gli incaricati dell’attuazione delle misure di 
emergenza, informandoli sull’esatta ubicazione e tipologia dell’incendio, affinchè 
valutino se intervenire direttamente con i mezzi antincendio a propria disposizione o 
avvertire i Vigili del Fuoco; in tal caso dovranno dare il segnale di evacuazione 
dell’area di cantiere, provvedere a che sia liberata la via di accesso per i mezzi 
destinati a fronteggiare l’incendio, nel caso di presenza di altri mezzi di trasporto. 
 
A titolo informativo si ricorda che le principali cause di incendio ed i tipi di incendio 
sono : 
 

Incendio - Cause 
Cause elettriche sovraccarichi o corti circuiti 

Cause di surriscaldamento dovuta a forti attriti su macchine operatrici in 
movimento o organi metallici 

Cause d’autocombustione dovuta a sostanze organiche o minerali 
lasciate per prolungati periodi in contenitori 
chiusi 

Cause di esplosioni o scoppi dovuta ad alta concentrazione di sostanze tali 
da  esplodere 

Cause di fulmini dovuta a fulmine su strutture 

Cause colpose dovute all’uomo ma non alla sua volontà di 
provocarlo (mozzicone di sigaretta, uso 
scorretto di materiali facilmente 
infiammabili,  noncuranza ecc.) 

 
 
 
 

Tipi di incendio ed estinguenti 
tipo definizione effetto estinguente 

classe A 
Incendi di materiali solidi 
combustibili come il legno, la 
carta, i tessuti, le pelli, la gomma 
ed i suoi derivati, i rifiuti e la cui 
combustione comporta di norma la 
produzione di braci ed il cui 
spegnimento presenta particolari 
difficoltà. 

ACQUA  
SCHIUMA 
ANIDRIDE CARB. 
POLVERE 

BUONO 
BUONO 
SCARSO 
MEDIOCRE

classe B 
Incendi di liquidi infiammabili per 
i quali è necessario un effetto di 
copertura e soffocamento, come 
alcoli, solventi, oli minerali, 
grassi, esteri, benzine, ecc. 

ACQUA 
SCHIUMA 
ANIDRIDE CARB 
POLVERE 

MEDIOCRE 
BUONO 
MEDIOCRE
BUONO 

classe C 
Incendi di gas infiammabili quali 
metano, idrogeno, acetilene, ecc 

ACQUA 
SCHIUMA 
ANIDRIDE CARB 
POLVERE 

MEDIOCRE
INADATTO 
MEDIOCRE
BUONO 

classe E 
Incendi di apparecchiature 
elettriche, trasformatori, 
interruttori, quadri, motori ed 
apparecchiature elettriche in 
genere per il cui spegnimento sono 
necessari agenti elettricamente non 
conduttivi 

ACQUA 
SCHIUMA 
ANIDRIDE CARB 
POLVERE 

INADATTO
INADATTO
BUONO 
BUONO 
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5. IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI TRASMESSI 
DALL’AMBIENTE AL CANTIERE 

 
Le principali fonti di pericolo risultano essere quelle dovute al traffico veicolare 
presente praticamente nella quasi totalità delle località oggetto di interventi, ed alla 
presenza di utenze sia veicolari che pedonali differenti che utilizzeranno, quasi in 
contemporanea le zone interessate dai lavori, alla eventuale presenza di agenti 
inquinanti esterni, all’interno delle zone di intervento, alla eventuale presenza di reti 
impiantistiche occultate, e alla presenza di alberature o reti aeree nell’area di 
cantiere. 
Per ridurre al minimo i rischi dovuti al traffico si dovrà operare come indicato al 
capitolo 4. 
Per ridurre al minimo i rischi dovuti alla presenza di agenti inquinanti si dovrà 
procedere come indicato al capitolo 8.1.2 
Per ridurre al minimo i rischi dovuti alla presenza di impianti occultati si dovrà 
procedere come indicato al capitolo 10.5 
Eventuali variazioni, che dovessero intervenire a modificare la situazione esistente al 
momento della redazione del presente Piano, dovranno essere tempestivamente 
inoltrate da parte del Committente al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori che 
provvederà all’integrazione o all’aggiornamento del presente documento. 
Le variazioni saranno rese note dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
all’Impresa esecutrice attraverso le Riunioni di Coordinamento. 
Non saranno presenti all’interno del cantiere maestranze esterne al cantiere. Eventuali 
deroghe saranno autorizzate ad imprescindibile discrezione del Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori attraverso comunicazione scritta. 
Tutti i lavoratori dovranno essere muniti di cartellino identificativo, che dovrà avere: 

• Indicazione se si tratta di lavoratore delle imprese appaltatrici o di quelle 
subappaltatrici, nel qual caso il colore del cartellino dovrà essere come quello 

      della Ditta con cui è stipulato il contratto; 
• nome e cognome del lavoratore; 
• qualifica lavorativa. 
 

Le imprese appaltatrici dovranno custodire in apposito raccoglitore, posizionato 
sull’automezzo di supporto,copia del libro matricola e gli altri documenti di legge: 
l’elenco di tutti i lavoratori, la fotocopia dei documenti di identità degli stessi, 
controfirmati alla consegna del cartellino identificativo di cui saranno responsabili 
dal momento della distribuzione. 
 
 
RISCHI INDOTTI AL CANTIERE DALLE PREESISTENZE IN SITO.  
SERVIZI INTERRATI E LINEE AEREE. L’impresa nel caso particolare di 
cantieri in cui sono previste attività di scavo, avrà l’obbligo di contattare gli Enti 
erogatori, anche durante le riunioni di coordinamento, per avere un quadro chiaro 
della presenza dei sottoservizi esistenti e della tipologia delle linee aeree presenti, 
poiché potrebbe presentarsi il rischio di elettroconduzione o di intercettazione delle 
condotte di distribuzione di gas metano.    
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5.1 PROCEDURE DA SEGUIRE IN CASO DI CONDIZIONI 
ATMOSFERICHE AVVERSE  

Evento atmosferico Che cosa fare 
In caso di forte pioggia e/o di 
persistenza della stessa. 
 
Rischio scivolamento 

• Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di interventi di messa in 
sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere provvisionali. 

• Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere. 
• Prima della ripresa dei lavori procedere a: 
a) Verificare, se presenti, la consistenza delle pareti degli scavi. 
b) Verificare la conformità delle opere provvisionali. 
c) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 
d) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 
• La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 

verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
 

In caso si forte vento. 
 
Pericolo nell’utilizzo dei mezzi di 
sollevamento 

• Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di interventi di messa in 
sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere provvisionali. 

• Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere. 
• Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
a) verificare la consistenza delle armature e puntelli degli scavi, ove presenti. 
b) Controllare la conformità degli apparecchi di sollevamento. 
c) Controllare la regolarità di ponteggi, parapetti, impalcature e opere provvisionali 

in genere. 
• La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 

verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
In caso di neve. • Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione  di interventi di messa in 

sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere provvisionali. 
• Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere. 
• Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
a) Verificare la portata delle strutture coperte dalla neve, se del caso, sgombrare le 

strutture dalla presenza della neve; 
b) Verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi; 
c) Verificare la conformità delle opere provvisionali; 
d) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci; 
e) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni; 
f) Verificare la presenza di acque in locali seminterrati. 
• La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 

verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
 

In caso di gelo. • Sospendere le lavorazioni in esecuzione. 
• Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
a) Verificare gli eventuali danni provocati dal gelo alle strutture, macchine e opere 

provvisionali; 
b) Verificare, se presenti, la consistenza delle pareti degli scavi. 
c) Verificare la conformità delle opere provvisionali. 
d) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 
e) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 
f) Verificare la presenza di lastre di ghiaccio in cantiere. 
• La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 

verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
In caso di forte nebbia. • All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 

• Sospendere l’attività dei mezzi di sollevamento (gru e autogrù) in caso di scarsa 
visibilità; 

• Sospendere, in caso di scarsa visibilità, l’eventuale attività dei mezzi di 
movimento terra, stradali ed autocarri. 

• La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 
verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

In caso di freddo con 
temperature sotto zero e/o 
particolarmente rigida. 

• All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 
• Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere. 
• La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 

verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
In caso di forte caldo con 
temperatura oltre 35 gradi. 

• All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 
• Riprendere le lavorazioni a seguito del raggiungimento di una temperatura 

accettabile. 
• La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 

verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
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6. IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI TRASMESSI DAL 
CANTIERE ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

 
I principali rischi trasmessi dal cantiere all'ambiente circostante riguardano: 
- Per i lavori di segnaletica verticale, rischi derivanti dalla caduta di materiale 
dall’alto e/o dai carichi sospesi per i quali si dovrà procedere come indicato ai 
capitoli 4.1 e 4.3 con particolare attenzione nelle zone vicino a passaggi pedonali. 
Altro rischio trasmesso dal cantiere all’ambiente circostante è quello riguardante le 
polveri e il rumore a seguito soprattutto delle opere di realizzazione dei basamenti 
per i sostegni della segnaletica verticale, per il quale si dovrà procedere come 
indicato al capitolo 4.1 
Per ridurre al minimo i rischi dovuti all’occupazione del suolo ed al passaggio dei 
pedoni, dovranno essere segnalati e realizzati i percorsi protetti . 
- Per i lavori inerenti alle realizzazione di segnaletica orizzontale, i rischi trasmessi 
all’ambiente circostante riguardano rallentamenti ed incolonnamenti del traffico 
circolante su strada, anche con realizzazione di percorsi a senso unico alternato a 
vista, emissione di rumore, polveri e vapori dovuti all’uso di speciali attrezzature 
quali spruzzatrice stradale oppure all’uso di materiali speciali dotati di primer e/o 
collanti e/o solventi rilascianti vapori chimici. 
Per ridurre al minimo i rischi dovuti allo smaltimento di eventuali agenti inquinanti 
presenti all’interno dell’area di cantiere si dovrà procedere come indicato al capitolo 
8.1.2 
Per ridurre al minimo i rischi derivanti dalla movimentazione di mezzi in entrata e 
uscita dall’area di cantiere si dovrà procedere come indicato ai capitoli 4.1 e 4.2. 
Eventuali variazioni, che dovessero intervenire a modificare la situazione esistente al 
momento della redazione del presente Piano, dovranno essere tempestivamente 
inoltrate da parte del Committente al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori che 
provvederà all’integrazione o all’aggiornamento del presente documento. 
Le variazioni saranno rese note dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
all’Impresa esecutrice attraverso le Riunioni di Coordinamento. 
Non saranno presenti all’interno del cantiere maestranze esterne al cantiere. 
Eventuali deroghe saranno autorizzate ad imprescindibile discrezione del 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori attraverso comunicazione scritta. 

 7.      CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
 
In considerazione della tipologia degli interventi e delle lavorazioni, tali da non poter 
preventivare nel tempo e quindi programmare i lavori di manutenzione Segnaletica 
Stradale, la predisposizione di un cronoprogramma lavori risulta di difficile 
realizzazione e soprattutto poco attinente con la realtà, si rimanda alla fase esecutiva 
la predisposizione dei singoli programmi di intervento. 
Nel caso di interventi estesi e programmati riferiti a specifici cantieri ed a specifiche 
lavorazioni il CSE proporrà all’appaltatore un cronoprogramma specifico.   
Sarà compito dell’appaltatore confermare quanto esposto o notificare 
immediatamente al CSE eventuali modifiche o diversità rispetto a quanto 
programmato, anche alla luce delle eventuali prescrizioni degli Organi di Vigilanza. 
Le modifiche verranno accettate dal CSE solo se giustificate e correlate da relazione 
esplicativa e presentate prima dell’apertura del cantiere. 
Le eventuali modifiche al programma dei lavori devono essere presentate da ciascuna 
impresa partecipante. Quanto sopra vale anche per ulteriori modifiche o variazioni. 
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L’appaltatore, che ha l’obbligo di predisporre il POS (Piano Operativo di Sicurezza), 
dovrà in accordo con il Coordinatore della Sicurezza in fase esecutiva e il Direttore 
dei Lavori aggiornare il programma che segue in relazione alle scelte operative ed 
organizzative che restano autonome dell’appaltatore. 
Il programma rielaborato dovrà contenere le fasi principali di lavoro, le sottofasi, 
inizio e fine di ogni singola lavorazione e indicare le sovrapposizioni. 
Con l’inizio dei lavori il programma di GANTT aggiornato dovrà essere trasmesso a 
cura dell’appaltatore al CSE ed al Direttore dei Lavori. 
 
Rischi analizzati 
Si riporta di seguito la tabella relativa ai rischi che generalmente si possono 
riscontrare nel contesto lavorativo, a cui corrispondono le principali misure tecniche 
di prevenzione; 
 

RISCHIO CODICE 
Cadute dall’alto 1 
Urti, colpi, impatti compressioni 3 
Punture, tagli, abrasioni 4 
Vibrazioni 5 
Scivolamenti, cadute a livello 6 
Calore, fiamme, esplosione 7 
Freddo 8 
Elettrico 9 
Rumore 11 
Caduta di materiale dall’alto 13 
Investimento 15 
Movimentazione manuale dei carichi 16 
Polveri 31 
Getti, schizzi 35 
Gas e vapori 36 
Allergeni 52 
Olii minerali e derivati 55 

 
 
  .      

1. CADUTE DALL’ALTO 
 

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un 
piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore 
di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente 
costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, 
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 
Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni devono essere adottate 
misure collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. 
A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole 
in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; 
dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto. 
Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso 
preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, 
causandogli danni o modificandone la traiettoria. 
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3. URTI - COLPI - IMPATTI - COMPRESSIONI 
 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o 
ridotte anche attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, 
gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in buono 
stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in 
condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 
dell’addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di 
materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli 
o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione e non ostacolare la 
normale viabilità. 

 
4. PUNTURE-TAGLI-ABRASIONI 
 

Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o 
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i 
contatti accidentali. 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni 
collettive (delimitazione delle aree di rischio), devono essere impiegati i DPI idonei 
alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezione, schermi, 
occhiali, etc.). 

 
5. VIBRAZIONI 
 

Qualora non sia possibile evitare l’utilizzo diretto degli utensili ed attrezzature 
comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell’operatore, queste ultime 
devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei 
lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere 
mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti 
a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l’opportunità di adottare la rotazione 
tra gli operatori. 

 
6. SCIVOLAMENTI - CADUTE A LIVELLO 
 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono 
essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si 
trovano persone. I pavimenti degli ambienti e luoghi di lavoro devono avere 
caratteristiche ed essere mantenuti in modo da evitare il rischio di scivolamento e 
inciampo. 
I percorsi pedonali interni al cantiere, le piattaforme di sbarco materiali, devono 
sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature 
idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più 
vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in 
elevazione e in profondità. Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai 
percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 
 

7. CALORE-FIAMME-ESPLOSIONE 
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Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, 
esplosivi o combustibili, devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi 
conseguenti. 
In particolare: 
le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all’ambiente in cui si deve 
operare; 
le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti 
devono essere tenute inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi 
fuori tensione; 
non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare 
esplosioni o incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi; 
gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l’accumulo di 
cariche elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di 
incendio prevedibile; 
all’ingresso degli ambienti o alla periferia delle zone interessate dai lavori devono 
essere poste scritte e segnali ricordanti il pericolo. 
Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di 
particelle di metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli 
addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali. 

 
8. FREDDO 

 
Deve essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l’esposizione a 
temperature troppo rigide per gli addetti; quando non sia possibile realizzare un 
microclima più confortevole si deve provvedere con tecniche alternative (es. 
rotazione degli addetti), con l’abbigliamento adeguato e con i dispositivi di 
protezione individuale. 

 
9. ELETTRICO 
 

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei 
lavori al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate 
e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con 
elementi in tensione. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 
rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 
Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti 
e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere 
effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità 
alle norme di Legge e di buona tecnica. 
Qualunque modifica all’impianto elettrico degli impianti fissi deve essere progettata; 
l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata da 
personale qualificato, che deve rilasciare il certificato di conformità. 
Le prese di corrente devono essere localizzate in modo da non costituire intralcio alla 
normale circolazione o attività lavorativa e da non essere danneggiate. 
Prima di iniziare le attività deve essere verificata la rispondenza degli allacciamenti 
elettrici delle macchine, attrezzature e utensili alle norme di sicurezza, al fine di 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
I percorsi dei conduttori elettrici di alimentazione devono essere disposti in modo da 
non intralciare i passaggi o essere danneggiati. 
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11. RUMORE 
 

Nell’acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla 
silenziosità d’uso. Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e 
utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la 
rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle 
attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori 
inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere 
eliminato o ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive quali la 
delimitazione dell’area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari 
della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario 
adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel 
rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle 
mansioni rumorose. 

 
 
13. CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 
 

Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di materiali in posizione ferma o 
nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di 
crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, 
essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l’adozione 
di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o 
cose devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi 
robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve 
essere impedito l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando 
convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso 
dell’elmetto di protezione personale. 

 
15. INVESTIMENTO 
 

Per i lavori su strada e fatto obbligo di realizzare la opportuna segnalazione secondo 
gli schemi e disciplinari tecnici in materia di lavori su strada. Gli operatori devono 
indossare adeguato abbigliamento che li renda immediatamente identificabili. La 
macchine operatrici devono essere dotate di idonei dispositivi luminosi lampeggianti. 
L’accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere 
predisposti percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l’accesso di 
estranei alle zone di lavoro. 
All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 
deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle 
strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 
condizioni soddisfacenti. 
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16. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e 
razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale 
addetto. 
In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata 
o la ripartizione del carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente 
afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo 
dell’operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 
In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione 
manuale deve essere preceduta e accompagnata da una adeguata azione di 
informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle 
condizioni di salute degli addetti. 

 
31. POLVERI  
 

Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere 
nonché nei lavori che comportano l’emissione di polveri, la produzione e/o la 
diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e 
attrezzature idonee. 
Le polveri captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente 
raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle 
operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed 
eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a 
sorveglianza sanitaria. 

 
35. GETTI-SCHIZZI 
 

Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, 
sostanze e prodotti che danno luogo  a getti e schizzi dannosi per la salute devono 
essere adottati provvedimenti atti a impedirne la propagazione nell’ambiente di 
lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati 
indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 

 
36. GAS E VAPORI 
 

Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, 
sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di 
gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, devono essere adottati 
provvedimenti atti ad impedire che la concentrazione di inquinanti nell’aria superi il 
valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della 
concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con 
mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 

 
52. ALLERGENI 
 

Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, 
congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). I fattori favorenti l’azione 
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allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, azioni disidratante e lipolitica 
dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria 
va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori 
personali di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre 
evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, 
liquidi, aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e 
DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali, ecc.). 

 
55. OLII MINERALI E DERIVATI O SIMILARI 
 

Nelle attività che richiedono l'impiego di olii minerali o derivati (es. attività di 
manutenzione e/o rifornimento attrezzature e impianti) devono essere attivate le 
misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle 
dell'operatore. Occorre altresì impedire la formazione di aerosoli durante le fasi di 
lavorazione utilizzando attrezzature idonee. Gli addetti devono costantemente 
indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza 
sanitaria. 

 

8. VALUTAZIONE DEI PRINCIPALI RISCHI DI LAVORAZIONE 
E DEFINIZIONE DELLE AZIONI DA INTRAPRENDERE 

 
Nel caso si dovesse, per un qualche motivo, verificare la concomitanza di due 
imprese operatrici sullo stesso sedime, l’impresa di segnaletica, se ciò non pregiudica 
pericolo alla circolazione viabile, dovrà sospendere immediatamente le lavorazioni,       
e concordare nuovi tempi di intervento, le valutazioni dovranno essere considerate, 
integrate e coordinate con la massima attenzione. 
Tale attività di analisi e valutazione dei rischi propri delle lavorazioni specifiche 
deve essere effettuata da ogni singola Impresa esecutrice, ex art. 9 comma 2 D.Lgs.  
494/96, che deve redigere, in accordo con il presente documento, subito dopo 
l’aggiudicazione dell’appalto e prima dell’inizio dei lavori, il proprio Piano 
Operativo di Sicurezza. Le misure di prevenzione e protezione presenti nel suddetto 
Piano Operativo di Sicurezza potranno integrarsi con quelle previste nel presente 
documento solo se conformi alle indicazioni/prescrizioni contenute nel presente 
Piano. 
Il Coordinatore per l’esecuzione verificherà la congruità del Piano Operativo di 
Sicurezza e lo renderà parte integrante del presente documento. 

8.1 IDENTIFICAZIONE DELLE FASI LAVORATIVE E VALUTAZIONE 
DEI PRINCIPALI RISCHI DI LAVORAZIONE 
 
Nel seguito sono forniti a titolo orientativo e quale aiuto all’Impresa esecutrice le 
valutazioni dei rischi specifici per ognuna delle fasi lavorative. 
La valutazione dei rischi è stata effettuata sulla scorta di dati derivanti da una serie di 
rilevazioni condotta dal Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli 
Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia in numerosi cantieri, 
uffici, magazzini e officine variamente ubicati a seguito di una ricerca sulla 
valutazione dei rischi durante il lavoro sulle attività edili. 
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L’Impresa dovrà eseguire la propria analisi e valutazione dei rischi tenendo 
ovviamente conto sia delle peculiarità del cantiere dove si svolgono tali lavorazioni, 
sia in particolare di quanto indicato al successivo capitolo “Piano di coordinamento”. 
Nei periodi seguenti, relativamente ai DPI, comunque si prescrive 
obbligatoriamente l’uso del casco, dei guanti e delle scarpe antinfortunistiche. 
 
 

8.2 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  
 
  Protezione collettiva e Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) 

E’ stata dedicata particolare attenzione alla possibilità di eliminare alla fonte – nei 
limiti della tecnica – situazioni potenzialmente pericolose che comportano rischi sia 
in fase di realizzazione che di gestione delle lavorazioni.  
Per i rischi residui, potenzialmente presenti nelle singole lavorazioni programmate, 
nel presente PSC sono stati adottati:  
• procedimenti di comportamento (schede) per le varie fasi lavorative e per l’uso 

di macchinari ed attrezzature; 
• misure tecniche di prevenzione; 
• indicazioni su idonei mezzi di protezione collettiva; 
• indicazioni su mezzi personali di protezione (Dispositivi di Protezione Individuali 

= DPI), conformi alle norme di cui al Titolo III capo II “Uso dei dispositivi di 
protezione individuale” del D.Lgs. 81/2008. 

I lavoratori delle diverse imprese ed i lavoratori autonomi dovranno essere dotati di 
tutti i DPI  marcati CE previsti dal presente piano di sicurezza ed avere ricevuto una 
adeguata informazione e formazione secondo quanto previsto dal Titolo III capo II 
del D.Lgs. 81/2008, ricordando che per i DPI di 3° categoria è obbligatorio anche 
l’addestramento. 
All’interno delle schede delle fasi lavorative sono riportati per ogni fase e attività di 
lavoro i DPI che devono essere utilizzati. 
Si ricorda all’impresa esecutrice che i DPI devono essere sostituiti prontamente 
appena presentino segno di deterioramento. 
L’impresa esecutrice dovrà tenere presso i propri uffici almeno tre elmetti da fornire 
ai visitatori del cantiere, tali elmetti dovranno essere di colore diverso da quelli 
utilizzati dal personale dell’impresa stessa. 
Si ricorda che i visitatori che accedano ad aree di lavoro dovranno utilizzare gli 
idonei DPI previsti nelle schede delle fasi lavorative ed essere sempre 
accompagnati da personale di cantiere. Nella tabella seguente si danno delle 
indicazioni di massima per l’assegnazione dei DPI, ferme restando le necessità che 
possono scaturire da lavorazioni particolari o dall’impiego di attrezzature specifiche. 

 
Tipo di protezione Tipo di DPI e categoria Mansione svolta 
Protezione del capo Caschetto di protezione 

UNI 7154/1 – EN 397 
Tutti i lavoratori 

Protezione dell’udito 
(otoprotettori) 

Cuffie, tappi o archetti 
prEN 458 – EN 352/1,2,3 

Addetti alle macchine operatrici o 
altro personale esposto 

Protezione degli occhi e del 
viso  

Occhiali antischegge e schizzi 
prEN 166 
Occhiali con filtro per la luce 
prEN 379 – UNI EN169,170,171  

Tutti gli utilizzatori di utensili manuali, 
mola a disco, prodotti chimici nocivi. 
Addetti al cannello e saldatori. 

Protezione delle vie 
respiratorie 

Maschera a facciale pieno tipo A1P2 a norma 
UNI-EN141 
Mascherine oro-nasali 

Addetti lavorazioni speciali 
 
Tutti i lavoratori. 

Protezione dei piedi Scarpe antinfortunistiche con puntale rinforzato 
e suola antiforo a norma UNI EN 345 

Tutti i lavoratori 



Città di Torino – Divisione Infrastrutture e Mobilità – Direzione Suolo – 
“MANUT. STRAORD. SEGNALETICA  STRADALE ANNO 2010” 

      Piano di sicurezza e coordinamento  ( art. 100 D.Lgs. 09/04/2008 n. 81)                                                         pag 38

Protezione delle mani Guanti di protezione contro i rischi meccanici 
EN 388. 
Guanti imbottiti antivibrazioni. 
 
 
 

Tutti i lavoratori. 
 
Addetti a martelli demolitori o altri 
lavoratori esposti a vibrazioni. 
 

Protezione di parte del corpo Tuta di lavoro Tutti i lavoratori 
Protezioni di cadute dall’alto Imbracature UNI.EN 361 Tutti i lavoratori destinati ad operare 

ad altezze superiori a mt. 2,00 senza 
parapetto. 

 
 
Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

 
l datore di lavoro deve fornire i dispositivi di protezione individuale e le informazioni 
sul loro utilizzo riguardo ai rischi lavorativi. 
I dispositivi di protezione individuale devono essere consegnati ad ogni singolo 
lavoratore che deve firmarne ricevuta ed impegno a farne uso, quando le 
circostanze lavorative lo richiedano. 
I dispositivi di protezione individuale devono essere conservati con cura da parte del 
lavoratore. 
Il lavoratore deve segnalare al responsabile dei lavori qualsiasi anomalia dovesse 
riscontrare nel dispositivo di protezione individuale ricevuto in dotazione o la sua 
intollerabilità. 
Il dispositivo di protezione individuale che abbia subito una sollecitazione protettiva o che 
presenti qualsiasi difetto o segni d’usura, deve essere subito sostituito. 

 
 
CASCO 

 
SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL CASCO 
Urti, colpi, impatti, caduta di materiali dall’alto. 
SCELTA DEL CASCO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 
Deve essere robusto, con una bardatura interna morbida ed atta ad assorbire gli 
urti, inoltre deve essere leggero, ben aerato per essere tollerato anche per tempi 
lunghi. 
La bardatura deve essere registrabile e dotata di una fascia posta sotto la nuca che 
impedisca al casco di cadere con gli spostamenti della testa. 
Deve essere compatibile con l’utilizzo di altri dispositivi di protezione individuale, 
permettendo, ad esempio, l’installazione di schermi, maschere o cuffie di 
protezione. 
I caschi devono riportare la marcatura CE.  

 
 
GUANTI 
 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE I GUANTI 
Punture, tagli, abrasioni, vibrazioni, getti, schizzi, catrame, amianto, oli minerali e 
derivati, calore, freddo, elettrici. 
SCELTA DEI GUANTI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 
I guanti servono per proteggere le mani contro i rischi per contatto con materiali o 
con sostanze nocive per la pelle, pertanto devono essere scelti secondo le 
lavorazioni in atto. 
Guanti in tela rinforzata per uso generale: resistenti a tagli, abrasioni, strappi, 
perforazioni, al grasso e all’olio. 
Uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, ferro. 
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Guanti di gomma per lavori con solventi e prodotti caustici: resistenti ai solventi, 
prodotti caustici e chimici. 
Uso: verniciatura a mano o a spruzzo, manipolazioni varie di prodotti chimici. 
 
Guanti adatti al maneggio di catrame, oli, acidi e solventi: resistenti alla 
perforazione, taglio e abrasione, impermeabili e resistenti ai prodotti chimici. 
Uso: maneggio di prodotti chimici, oli disarmanti, lavorazioni con prodotti contenenti 
catrame. 
 
Guanti antivibranti: atti ad assorbire le vibrazioni con doppio spessore sul palmo, 
imbottitura, chiusura di velcro e resistenti al taglio, strappi e perforazioni. 
Uso: lavori con martelli demolitori elettrici e pneumatici, con vibratori ad immersione 
e tavole vibranti. 
 
Guanti per elettricisti: dielettrici e resistenti a tagli, abrasioni e strappi. 
Uso: lavori su parti in tensione limitatamente ai valori indicati per il tipo. 
 
Guanti di protezione contro il calore: resistenti a temperature elevate, all’abrasione, 
strappi e tagli. 
Uso: lavori di saldatura o manipolazione di prodotti caldi. 
 
Guanti di protezione contro il freddo: resistenti a temperature basse, al taglio, 
strappi, perforazione. 
Uso: movimentazione e lavorazione manuale di materiali metallici nella stagione 
invernale. 

 
 
CALZATURE DI SICUREZZA 

 
SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE LE CALZATURE DI 
SICUREZZA 
Urti, colpi, impatti e compressioni, punture, tagli e abrasioni, calore, fiamme, freddo. 
SCELTA DELLE CALZATURE IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 
 
Scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione ed a 
slacciamento rapido: scavi, demolizioni, lavori di carpenteria, movimentazione dei 
materiali, lavorazione del ferro, posa di elementi prefabbricati, serramenti, servizi 
sanitari, ringhiere, murature, tavolati e per qualsiasi altra attività durante la quale vi 
sia pericolo di perforazione o schiacciamento dei piedi. 
 
Scarpe di sicurezza con soletta interna termoisolante: attività con elementi molto 
caldi e nella stagione fredda. 
 
Scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolevole: attività su coperture a falde 
inclinate. 
 
Stivali alti di gomma: attività in zone acquitrinose, negli scavi invasi da acqua, durante i 
getti orizzontali, in prossimità degli impianti di betonaggio e simili. 

 
 
CUFFIE E TAPPI AURICOLARI 
 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE I DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE PER L’UDITO 
Rumore. 
SCELTA DEGLI OTOPROTETTORI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 
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L’otoprotettore deve assorbire le frequenze sonore dannose per l’udito ma non 
quelle utili per la comunicazione e per la percezione dei pericoli. 
La scelta del mezzo di protezione deve tenere conto della praticità d’uso e della 
tollerabilità individuale. 
Gli otoprotettori devono riportare la marcatura CE. 

 
 
MASCHERE ANTIPOLVERE - APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI 
 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE LA MASCHERA 
ANTIPOLVERE O L’APPARECCHIO FILTRANTE O ISOLANTE 
Polveri, fibre, fumi, nebbie, gas, vapori, catrame, amianto. 
SCELTA DELLA MASCHERA IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 
Per la protezione contro gli inquinanti si possono adottare: 
maschere antipolvere monouso: per polveri e fibre; 
respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre; 
respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri; 
apparecchi respiratori a mandata d’aria: per verniciature a spruzzo, sabbiature, per 
lavori entro pozzi, fognature e cisterne ed ovunque non vi sia certezza di normale 
respirabilità. 
La scelta della protezione deve essere fatta stabilendo preventivamente la natura 
del rischio. 
Le maschere devono riportare la marcatura CE. 

 
OCCHIALI DI SICUREZZA E SCHERMI 
 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE GLI OCCHIALI O GLI 
SCHERMI 
Radiazioni non ionizzanti, getti, schizzi, polveri, fibre. 
SCELTA DEL DISPOSITIVO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 
L’uso di occhiali o di schermi è obbligatorio quando si eseguono lavorazioni che 
possono produrre radiazioni, proiezione di schegge o di scintille. 
Le lesioni possono essere: 
meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali; 
ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser; 
termiche: liquidi caldi, corpi caldi. 
Gli occhiali devono avere le schermature laterali. 
Gli addetti all’attività di saldatura ossiacetilenica o elettrica devono fare uso di occhiali 
o, meglio, di schermi atti a filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) che possono 
produrre lesioni alla cornea, al cristallino e, in alcuni casi, alla retina. 
Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in policarbonato e riportare 
la marcatura CE. 

 
 
CINTURE DI SICUREZZA - FUNI DI TRATTENUTA - SISTEMI DI ASSORBIMENTO FRENATO 
DI ENERGIA 
 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DISPOSITIVO DI 
PROTEZIONE ANTICADUTA 
Cadute dall’alto. 
SCELTA DEL DISPOSITIVO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 
Quando non si possono adottare le misure di protezione collettiva, si devono 
utilizzare i dispositivi di protezione individuale. 
Per lavori di breve durata, per opere di edilizia industrializzata, per il montaggio di 
prefabbricati, durante il montaggio e lo smontaggio di ponteggi, gru ed attività 
similari, gli operatori devono indossare la cintura di sicurezza. 
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Le cinture di sicurezza per i normali lavori edili devono avere le bretelle e le fasce 
gluteali, una fune di trattenuta con gancio a moschettone di lunghezza tale da 
limitare l’altezza di possibile caduta a non più di m 1,5. La fune di trattenuta dotata 
di dispositivi ad assorbimento d’energia offre il vantaggio di ammortizzare il 
momento d’arresto, ma occorre valutare con attenzione gli eventuali ostacoli 
sottostanti. 
Gli elementi che compongono le cinture di sicurezza devono riportare la marcatura 
CE. 

 
INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI 
 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE INDUMENTI PROTETTIVI 
PARTICOLARI 
Calore, fiamme, freddo, getti, schizzi, investimento, nebbie, amianto. 
SCELTA DEL DISPOSITIVO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 
grembiuli e gambali per asfaltisti; 
tute speciali per verniciatori, addetti alla rimozione di amianto, coibentatori di fibre 
minerali; 
copricapi a protezione dei raggi solari; 
indumenti da lavoro ad alta visibilità per i soggetti impegnati nei lavori stradali; 
indumenti di protezione contro le intemperie. 

 

8.3 SORVEGLIANZA SANITARIA 
 

La sorveglianza sanitaria sarà effettuata dal medico competente incaricato dall’impresa 
esecutrice ed avrà il compito di: 

• accertare preventivamente l’assenza di controindicazioni al lavoro e l’idoneità alle 
mansioni specifiche di ogni singolo lavoratore; 

• esprimere i giudizi di idoneità specifica al lavoro; 
• accertare periodicamente, nel corso delle lavorazioni, lo stato di salute di ogni 

singolo lavoratore, esprimere il giudizio sulla conferma di idoneità alla mansione 
specifica ed aggiornare le cartelle sanitarie; 

• informare ogni lavoratore interessato dei risultati del controllo sanitario; 
• partecipare alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori, 

esprimendo pareri di competenza sui risultati e sulle valutazioni 
Non meno di sette giorni prima dell’inizio dei lavori, ciascun datore di lavoro delle imprese 
presenti, dovrà far pervenire, al Coordinatore per l’esecuzione, copia dei giudizi d’idoneità 
e dei tesserini di vaccinazione antitetanica dei propri dipendenti. 
Il Coordinatore per l’esecuzione si riserverà il diritto di chiedere ai datori lavoro e ai medici 
competenti copia del protocollo inerente la sorveglianza sanitaria espletata all’interno 
della singola impresa. Resta inteso che, nel caso in cui l’impresa debba procedere alla 
sostituzione di uno o più lavoratori presenti, essa sarà tenuta a far pervenire 
preventivamente al Coordinatore per la Sicurezza, copia dell’idoneità alla/e mansione/i 
rilasciata dal medico competente e del tesserino di vaccinazione antitetanica. 
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8.4     LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 
8.4.1    Installazione cantiere e opere provvisionali  
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Realizzazione della delimitazione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione di segnaletica orizzontale  
Realizzazione di segnaletica verticale  
Montaggio guard – rail  
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 
 
8.4.2    Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
         Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada  senza interruzione della circolazione. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 

       a)     DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
 
      

Prescrizioni Organizzative: 
 

                   Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
                   tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

• Investimento; 
• Scivolamento, cadute a livello; 
• Rumore per "Operaio polivalente"; 
 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

        
       a) Attrezzi manuali; 
       b) Cartelli stradali ed altri Dispositivi per canalizzazione del traffico;  

 
 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

       Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; 
       Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello;  
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8.4.3    Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente 
regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente 
sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper, autocarro leggero. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 
 
 

8.4.4    Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 
meccanico. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Spruzzatrice stradale; 
3) Fresatrice portatile del manto stradale (eventuale); 
4) Pallinatrice del manto stradale (eventuale). 
 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 
2) Addetto al rifornimento della spruzzatrice; 
3) Addetto alla rimozione dei segni stradali obsoleti; 
      
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

                   Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: b) calzature di sicurezza; c)                
                   occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori; g) indumenti protettivi; h) 

indumenti ad alta visibilità.  
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
• Investimento; 
• Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale; 
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• Inalazione polveri, vapori; 
• Scivolamenti, cadute a livello;  

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

       a)    Attrezzi manuali, dime, staggie; 
       b)    Spruzzatrice semovente 
       c)    Pistola per verniciatura a spruzzo; 

  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

       Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
       gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Nebbie. 

 
 
 
 

8.4.5    Realizzazione di segnaletica verticale (fase) 
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
 
Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 
2) Eventuale piattaforma sviluppabile. 

 
Lavoratori impegnati: 
      1)    Addetto al montaggio e posa e/o recupero, smontaggio di segnali stradali; 
                Addetto alla posa di segnali stradali compreso lo scavo e la realizzazione del basamento del sostegno. 

      
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
                   Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
                   guanti; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta visibilità. 
 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
d) Caduta dall’alto; 
e) Caduta di materiali dall’alto. 
 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello elettrico, demolitore; 
c) Mola da taglio a disco; 
d) Trapano portatile e avvitatore; 
e) Carotatrice. 
  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

       Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;  
 
 
 
 

8.4.6    Montaggio di guard - rails (eventuale) 
Montaggio di guard –rails su fondazione in cls esistente. Guard – rails da posizionarsi sia tra i due sensi di marcia sia lungo il ciglio 
stradale. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto al montaggio di guard-rails; 
            Addetto alla movimentazione dei materiali da montare. 

 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di guard.rails; 

Prescrizioni Organizzative: 
                  Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
                  guanti; d) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento; 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile) 
d) Avvitatore pneumatico; 
 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello.  

 
 
 
 

8.4.7    Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le 
attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
e) Rumore per "Operaio polivalente"; 
 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c)     Segnali stradali e altri dispositivi di segnalamento di lavori su strada 
 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Investimento, Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri. 
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8.5     RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2)    Investimento, ribaltamento; 
3)    Caduta dall'alto; 
4)    Scivolamenti, cadute a livello;  
5)    Movimentazione manuale dei carichi; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Getti, schizzi; 
8) Inalazione polveri, fibre; 
9) Elettrocuzione; 
10)   Incendi, esplosioni; 
11) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
12)   Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"; 
 
 
 
 
8.5.1    RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Realizzazione di segnaletica 

verticale; Montaggio di guard – rails; Smobilizzo del cantiere;  
Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento 
devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo 
stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più 
presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo 
fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di 
destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 
 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di vecchia cartellonistica verticale o materiali derivanti dallo 
smontaggio di vecchi guard - rail; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi 
canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. I canali 
suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono 
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essere adeguatamente rinforzati. L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano 
cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve 
essere calato a terra con mezzi idonei. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
8.5.2    RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

        a)   Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada;  Realizzazione di segnaletica 
               orizzontale o verticale; Smontaggio Montaggio di guard – rails; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
                  Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
                  flusso di mezzi d'opera. 
 

b)    Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica stradale;  Rimozione di vecchia cartellonistica 
verticale, successiva posa;  

                 . 
                 Prescrizioni Esecutive: 

                  Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte                              
                  Flusso di mezzi d’opera  
                  L'addetto a terra della macchina per la verniciatura segnaletica stradale, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro  
                  della macchina e provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

 
 
 
 
 

8.5.3    RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di segnaletica verticale; Montaggio di guard – rails;  

Prescrizioni Organizzative: 
Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione, se l’altezza lo richiede, dovrà indossare le cinture di sicurezza 
con bretelle, cosciali e doppia fune di trattenuta, la  cui lunghezza non deve superare 1,5 m, nei lavori lungo i tralicci ed il 
braccio della gru, quando si operi al di fuori delle protezioni fisse. 

 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
b) Nelle lavorazioni: Rimozione e posa di guard –rails; rimozione e posa di segnaletica verticale;   

Prescrizioni Organizzative: 
Le aperture lasciate dalla rimozione di precedenti barriere su dislivelli  o nelle piattaforme di lavoro devono essere 
circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e 
di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate per il 
passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che 
deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che 
abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere 
convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione e posa di guard –rails; rimozione e posa di segnaletica verticale;   
Prescrizioni Organizzative: 

Lavorazioni: divieti. E' vietato fare lavorare gli operai sui muri in demolizione o in posizione precarie . 
Lavorazioni: altezze minori di m 5. Quando i muri da demolire sono di altezza inferiore a cinque metri è possibile 
derogare dall'uso dei ponteggi obbligando gli operai ad indossare la cintura di sicurezza per altezze di lavoro comprese 
tra i due e i cinque metri. 
Demolizioni: ponti indipendenti. La demolizione di parti particolarmente complesse deve essere fatta servendosi di 
ponti di servizio indipendenti dall'opera in demolizione. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 152. 

d) Nelle lavorazioni: Rimozione e posa di guard –rails;  
Prescrizioni Esecutive: 

Deve provvedersi a proteggere le zone ove si sia rimosso il guard – rails su dislivelli ; i parapetti dovranno essere rifatti 
subito dopo la rimozione delle parti vetuste e mantenuti fino alla posa in opera delle nuove protezioni definitive. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

e) Nelle lavorazioni: Rimozione e posa di guard –rails; rimozione e posa di segnaletica verticale;   
Prescrizioni Organizzative: 

Prima dell'inizio di opere particolarmente complesse deve essere messa a disposizione dei responsabili del lavoro, degli 
operatori e degli organi di controllo, la seguente documentazione tecnica:  a) piano di lavoro sottoscritto dalla o dalle 
ditte e dai tecnici interessati che descriva chiaramente le modalità di esecuzione delle operazioni di montaggio e la loro 
successione;  b) procedure di sicurezza da adottare nelle varie fasi di lavoro fino al completamento dell'opera;  c) nel caso 
di più ditte operanti nel cantiere, cronologia degli interventi da parte delle diverse ditte interessate. In mancanza di tale 
documentazione tecnica, della quale dovrà essere fatta esplicita menzione nei documenti di appalto, è fatto divieto di 
eseguire operazioni di montaggio. 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale n.13/82. 

 
 
f) Nelle lavorazioni: Rimozione e posa di guard –rails; rimozione e posa di segnaletica verticale;   

Prescrizioni Organizzative: 
Ai sensi dell'art.16 del decreto Presidente della Repubblica del 7 Gennaio 1956, n. 164, nelle operazioni di montaggio di 
strutture prefabbricate, quando esiste pericolo di caduta di persone, deve essere attuata almeno una delle seguenti misure 
di sicurezza atte ad eliminare il predetto pericolo:  a) impiego di impalcatura, ponteggio o analoga opera provvisionale;  
b) adozione di cinture di sicurezza con bretelle collegate a fune di trattenuta di lunghezza tale da limitare l'eventuale 
caduta a non oltre 1,5 m;  c) adozioni di reti di sicurezza;  d) adozione di sistemi o procedure espressamente citati nelle 
istruzioni scritte fornite dal fornitore o dalla ditta  di montaggio. Nella costruzione di edifici, in luogo del punto a), 
possono essere adottate difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera ovvero immediatamente dopo il loro 
montaggio, costituite da parapetto normale con arresto al piede come previsto dall'art.26 del decreto Presidente della 
Repubblica 27 Aprile 1955, n. 547, ovvero del parapetto normale, arretrato di 30 cm rispetto al filo esterno del struttura 
alla quale è affiancato, e sottostante mantovana, in corrispondenza dei luoghi di stazionamento e di transito accessibile. 
 

g) Nelle lavorazioni: Rimozione e posa di guard –rails; rimozione e posa di segnaletica verticale;   
Prescrizioni Esecutive: 

Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente 
di sporgersi oltre le protezioni. 

h) Nelle lavorazioni: Rimozione e posa di guard –rails; rimozione e posa di segnaletica verticale;   
Prescrizioni Esecutive: 

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su manufatti esistenti, deve essere accertato che questi abbiano resistenza 
sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono 
essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei 
casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 

 
 
 
 
8.5.4    RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui piani di appoggio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Realizzazione della recinzione 

e degli accessi al cantiere;  Realizzazione di segnaletica orizzontale o verticale; Smontaggio  o 
Montaggio di guard – rails; Smobilizzo del cantiere;  

Prescrizioni Esecutive: 
Segnalare adeguatamente il posizionamento di spuntoni o micropali nel terreno per evitare, a causa del loro sporgere sul piano di 
campagna,cadute e scivolamenti a livello.  
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8.5.5    RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 
operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio di guard – rails ; Montaggio e smontaggio di strutture 

a sostegno della segnaletica verticale; Movimentazione di materiali di consumo quali contenitori 
di vernici e simili o attrezzature quali compressore o simili; 

Prescrizioni Organizzative: 
Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o 
ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione 
manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la 
movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, 
ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la 
movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad 
opera del lavoratore non può essere evitata, il datore di lavoro organizza i posti di lavoro in modo che detta 
movimentazione sia quanto più possibile sana e sicura. 
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un carico può 
costituire un rischio tra l'altro dorso-lombare nei casi seguenti:  a) il carico è troppo pesante (kg 30);  b) è ingombrante o 
difficile da afferrare;  c) è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi;  d) è collocato in una posizione 
tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco;  
e) può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di 
urto. Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nei seguenti casi:  a) è eccessivo;  b) può essere 
effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco;  c) può comportare un movimento brusco del carico;  d) è 
compiuto con il corpo in posizione instabile. 

Prescrizioni Esecutive: 
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato 
devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni 
esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626, Art.48; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626, Allegato VI. 
 
 
 
 

b) Nelle lavorazioni: Posa di barriere tipo guard -  rails  Perforazioni per strutture di sostegno 
segnaletica; 

Prescrizioni Esecutive: 
Sonda di perforazione: imbracatura delle aste. Nell'accatastare i tubi in cantiere, tra i vari strati vanno interposti 
opportuni spessori per consentire una più agevole operazione di imbracatura. 
Sonda di perforazione: movimentazione delle aste. Movimentare i tubi imbracandoli uno per volta. 
Sonda di perforazione: personale per il montaggio delle aste. Qualora la macchina sia sprovvista di caricatore 
automatico delle aste, deve essere previsto un adeguato numero di operai, proporzionalmente al peso delle aste da 
movimentare. 

 
 
 
8.5.6    RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa di barriere tipo guard -  rails o strutture di sostegno per 

segnaletica o lavorazioni similari; 
Prescrizioni Esecutive: 

I ferri  sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti con nastro colorato e/o mediante tavole legate 
provvisoriamente agli stessi. 
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8.5.7    RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Verniciatura a spruzzo di segnaletica stradale o lavorazioni similari; 

Prescrizioni Organizzative: 
In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili proiezioni di residui 
di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto durante l’ esecuzione di verniciature a spruzzo 
dovranno essere indossati occhiali protettivi a salvaguardia del personale addetto. 

 
 
8.5.8    RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Verniciatura di segnaletica stradale e pulizia di superfici e manti stradali; 

Rimozione di segnaletica orizzontale obsoleta; realizzazione di scavi per basamenti di sostegni 
per segnaletica verticale e lavorazioni similari; 

Prescrizioni Organizzative: 
Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento 
della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
Demolizioni: materiali contenenti amianto o altri materiali nocivi. Prima di procedere alla demolizione del manufatto 
accertarsi che lo stesso non presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione 
preventiva in conformità a quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994. 
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
 
8.5.9    RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio di strutture di sostegno segnaletica verticale o 

barriere tipo guard – rails e lavorazioni similari; 
Prescrizioni Organizzative: 

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di m 5 a meno che, previa 
segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali 
contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 

Prescrizioni Esecutive: 
Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano sempre ad una distanza non inferiore ai 
cinque metri. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli 
impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le 
apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del 
Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. 
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Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle 
norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione 
riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, 
il prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a 
disposizione degli ispettori. 
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte 
le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione 
avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la 
possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno 
essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, 
contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le 
prese a norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con 
corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, 
dove la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di 
disporre lo schema elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi 
sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata 
illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione 
ordinaria. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in 
un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove 
ciò non risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II 
(doppio isolamento). La corrente nominale (IΔn) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) 
del dispersore in modo che sia RT x IΔn ≤ 25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve 
essere frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento 
all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia 
elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il 
materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa 
venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi 
metallici o le cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. 
Per assicurare adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed 
involucri, che offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, 
oppure un grado di isolamento, anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un 
minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i 
"contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro 
sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione 
di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore di 
isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con utenze protette da un differenziale con corrente 
di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) interruzione automatica, mediante un dispositivo 
differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento equipotenziale 
supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee) del luogo conduttore 
ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di sicurezza 
(SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima 
tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo 
componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II. In ogni 
caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di 
alimentazione e i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel 
tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono 
essere tassativamente collegati a terra. 
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di 
tempo regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva 
generale e le seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in 
cantiere, per essere mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) 
prova di polarità;  3) prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  
6) verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della 
resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto 
(sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse 
estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14) misura della 
corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di 
cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da 
imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la 
"dichiarazione di conformità". 
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Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; Legge 5 marzo 1990 
n.46; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Art. 82. 

 
 
 
8.5.10    RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 
infiammabili. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rifornimento di carburante e/o solvente delle attrezzature di cantiere 

Prescrizioni Esecutive: 
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano parti di macchinari incandescenti o fiamme libere, non fumare.  

 
 
8.5.11    RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni manuali). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per posa di strutture di sostegno segnaletica,  posa di barriere tipo 

guard – rails, rimozione e posa di segnali stradali  e lavori similari; 
 
b) Nelle lavorazioni: allestimento di cantiere temporaneo su strada; Smobilizzo del cantiere;   

 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex 
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626. La sorveglianza 
e' effettuata dal medico competente e comprende: a) accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di 
controindicazioni  al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità alla mansione 
specifica;  b) accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla 
mansione specifica. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 21 e 22 del D.Lgs. 19/9/1994 
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai 
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure 
adottate in applicazione del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le 
circostanze in cui si applicano dette misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di cui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultati delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione 
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme a una spiegazione del loro significato e dei rischi 
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito (art. 43 comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 
626); f) all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali 
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure di lavoro sicure per 
ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a livelli 
non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori 
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui obiettivo o effetto è di 
limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione 
e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 



Città di Torino – Divisione Infrastrutture e Mobilità – Direzione Suolo – 
“MANUT. STRAORD. SEGNALETICA  STRADALE ANNO 2010” 

      Piano di sicurezza e coordinamento  ( art. 100 D.Lgs. 09/04/2008 n. 81)                                                         pag 53

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
 
Istruzioni per gli addetti. 
1) Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85 dB(A), non devono essere svolte altre lavorazioni nelle immediate 
vicinanze. Se necessario queste devono risultare opportunamente distanziate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Demolizioni con martello demolitore e compressore (B385), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito 
Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 20 dB(A)). 
2) Demolizioni con attrezzi manuali (A201), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
3) Movimentazione materiale e scarico macerie (A203), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico 
(cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 43 comma 5 del D.Lgs. 
19/9/1994 n. 626). 

 
 
 
8.5.12    RISCHIO: Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino (Verniciatura 
industriale – Segnaletica stradale). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale con macchina spruzzatrice; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex 
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626. La sorveglianza 
e' effettuata dal medico competente e comprende: a) accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di 
controindicazioni  al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità alla mansione 
specifica;  b) accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla 
mansione specifica. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 21 e 22 del D.Lgs. 19/9/1994 
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai 
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure 
adottate in applicazione del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le 
circostanze in cui si applicano dette misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di cui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultati delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione 
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme a una spiegazione del loro significato e dei rischi 
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito (art. 43 comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 
626); f) all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali 
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure di lavoro sicure per 
ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a livelli 
non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori 
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui obiettivo o effetto è di 
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limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione 
e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
 
Istruzioni per gli addetti. 
1) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi. 
2) Non lasciare in funzione i motori durante la sosta prolungata di lavorazione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Demolizioni con martello demolitore e compressore (B385), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito 
Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 20 dB(A)). 
2) Demolizioni con attrezzi manuali (A201), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
3) Movimentazione materiale e scarico macerie (A203), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico 
(cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 

                   Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 43 comma 5 del 
                   D.Lgs. 19/9/1994 n. 626).  
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8.6     ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3)    Andatoie e passerelle; 
4) Centralina idraulica a motore; 
5) Compressore con motore endotermico; 
6)     Pistola per verniciatura a spruzzo; 
7) Gruppo elettrogeno; 
8) Martello demolitore elettrico; 
9) Martello demolitore pneumatico; 
10) Ponte su cavalletti; 
11) Ponteggio mobile o trabattello; 
12) Scala doppia; 
13) Scala semplice; 
14)   Sega circolare; 
15) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
16) Trapano elettrico; 
 
 
 
8.6.1    Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del 
manico e del suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad 
impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di 
abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 
 

 
 
8.6.2    Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile, commercializzato in tipi alimentati sia in bassa che in 
bassissima tensione. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di alimentazione e la spina non 
presentino danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  
2) Assicurati che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 
e non collegato elettricamente a terra; accertati del corretto funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che 
sia soggetto a danneggiamenti;  2) Accertati che i collegamenti volanti a presa e spina, quando indispensabili, siano 
realizzati con elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati fuori dai tratti interrati;  3) Utilizza prolunghe 
realizzate secondo le norme di sicurezza (cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono 
presenti quadri elettrici, evitando assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente;  4) Utilizza l'impugnatura della 
spina per disconnetterla da una presa, evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo; evita di connettere la spina su 
prese in tensione, accertandoti preventivamente che risultino "aperti" sia l'interruttore dell'apparecchiatura elettrica che 
quello posto a monte della spina;  5) Non richiudere mai un circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi 
di protezione, senza prima aver individuato e riparato il guasto;  6) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica e riponi l'utensile nell'apposito contenitore; ripulisci 
con cura i cavi di alimentazione prima di provvedere a riporli. 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Art. 81. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti. 
 

 
 
 
8.6.3    Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo particolare 
attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti;  2) Evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o 
instabilità dell'andatoia o passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non inferiore a m 0.60 se 
destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto dei materiali;  2) La pendenza non deve 
essere superiore al 25%; può raggiungere il 50% per altezze non superiori a più della metà della lunghezza;  3) Per 
lunghezze superiori a m 6 e ad andamento inclinato, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo;  4) Sul 
calpestio delle andatoie e passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore a m 0.40 (distanza 
approssimativamente pari al passo di un uomo carico);  5) I lati delle andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, dovranno 
essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede;  6) Qualora le andatoie e passerelle costituiscano un passaggio 
stabile non provvisorio e sussista la possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo 
di un impalcato di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi (tute). 
 

8.6.4    Generatore Elettrico a motore 
Centralina idraulica a motore per l'azionamento di utensili idraulici. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) Accertati dell'integrità 
dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  3) Accertati che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente a 
valle della mandata, sia presente un efficiente manometro per il controllo della pressione idraulica;  4) Assicurati che la 
macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati e che le tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non 
interferiscano con prese d'aria di altre macchine o di impianti di condizionamento;  5) Delimita l'area di lavoro esposta a 
livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  2) 
Qualora dovesse essere necessario intervenire su parti dell'impianto idraulico, adoperati preventivamente per azzerare la 
pressione nell'impianto stesso;  3) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 
fiamme libere in adiacenza della macchina;  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia 
spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
8.6.5     Compressore con motore endotermico 
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, 
come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un 
gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori 
possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai 
leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati 
anche all'alimentazione contemporanea di più utenze. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Scoppio; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata alla massima pressione, 
efficiente dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al raggiungimento della pressione massima di 
esercizio, manometri, termometri, ecc.);  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e 
verificane l'efficienza;  3) Assicurati dell'integrità dell'isolamento acustico;  4) Accertati che la macchina sia posizionata 
in maniera da offrire garanzie di stabilità;  5) Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati;  
6) Assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il compressore non vi sia presenza di gas, vapori infiammabili o ossido 
di carbonio, anche se in minima quantità;  7) Accertati della corretta connessione dei tubi;  8) Accertati che i tubi per 
l'aria compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando qualsiasi riparazione di fortuna;  9) Accertati della 
presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di 
trasmissione del moto o parti del compressore ad alta temperatura;  10) Accertati dell'efficienza del filtro di trattenuta per 
acqua e particelle d'olio;  11) Accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  12) Controlla la presenza 
ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Assicurati di aver aperto il 
rubinetto dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo aperto sino al raggiungimento 
dello stato di regime del motore;  3) Evita di rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) Accertati di aver chiuso la 
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valvola di intercettazione dell'aria compressa ad ogni sosta o interruzione del lavoro;  5) Assicurati del corretto livello 
della pressione, controllando frequentemente i valori sui manometri in dotazione;  6) Evita assolutamente di toccare gli 
organi lavoratori degli utensili o i materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  7) Durante i rifornimenti, 
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  8) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti 
accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 
 
 
 

8.6.6    Pistola per verniciatura a spruzzo 
Attrezzo per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, Schizzi; 
2) Inalazioni fumi, gas, vapori; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Nebbie; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pistola per verniciatura a spruzzo; misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell’integrità delle tubazioni di alimentazione e della connessione con la pistola;  2) 
Assicurarsi del buon livello di pulizia dell’augello e delle tubazioni. 
Durante l'uso:  1) Qualora la lavorazione debba svolgersi in ambienti confinati o scarsamente ventilati, accertarsi della 
presenza di un efficiente sistema di aspirazione dei vapori e/o ventilazione;  2) Durante le pause di lavoro ricorda di 
interrompere l’afflusso di aria all’utensile;  3) Informa tempestivamente il preposto e/o datore di lavoro di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurarsi di aver staccato l’utensile dal compressore;  2) Accertati di aver spento il compressore o aver 
chiuso i rubinetti;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione, pulizia e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto 
indicato nel libretto dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, art. 70;  D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  
c) maschere (se presenti nell’aria polveri o sostanze nocive);  d) indumenti protettivi ad alta visibilità (tute),  e) guanti 
 

 

 
 
8.6.7    Gruppo elettrogeno 
Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia elettrica per l'alimentazione di attrezzature ed 
utensili del cantiere. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Gruppo elettrogeno: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Ricordati di posizionare il gruppo elettrogeno all'aperto o in luoghi aerati, tali da consentire lo 
smaltimento delle emissioni di scarico del motore;  2) Accertati del buono stato degli organi di scarico dei gas combusti e 
dei relativi attacchi al gruppo elettrogeno;  3) Accertati che il luogo di scarico dei gas combusti sia posto a conveniente 
distanza da prese di aspirazione d'aria di altre macchine o aria condizionata;  4) Accertati che il gruppo elettrogeno sia 
opportunamente distanziato dalle postazioni di lavoro;  5) Accertati della stabilità della macchina;  6) Accertati di aver 
collegato il gruppo elettrogeno all'impianto di terra del cantiere;  7) Assicurati che il gruppo elettrogeno sia dotato di 
interruttore di protezione: in sua assenza gli attrezzi utilizzatori dovranno essere alimentati interponendo un quadro 
elettrico a norma;  8) Accertati del buon funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione;  9) Controlla la 
presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Evita assolutamente di aprire o 
rimuovere gli sportelli e/o gli schermi fonoisolanti;  3) Accertati che non vi siano perdite o trasudamenti di carburante;  4) 
Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della 
macchina;  5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver staccato l'interruttore e spento il motore;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia 
spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
 
8.6.8    Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 
colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche 
scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un 
secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza 
e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e 
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. 
Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) 
Accertati del corretto funzionamento dei comandi;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori;  5) 
Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore;  6) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di 
rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che 
sia soggetto a danneggiamenti;  2) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  3) Provvedi ad interdire al 
passaggio l'area di lavoro;  4) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  5) Assicurati di 
aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 1991 n.23; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 
64-8; CEI 107-43; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
8.6.9    Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 
colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche 
scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un 
secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza 
e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e 
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. 
Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Scoppio; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile;  2) Accertati del corretto 
funzionamento dei comandi;  3) Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore;  4) Provvedi a 
segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori;  
6) Accertati che le tubazioni non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da evitare che possano subire 
danneggiamenti;  7) Assicurati che i tubi non siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo. 
Durante l'uso:  1) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  2) Provvedi ad interdire al passaggio l'area 
di lavoro;  3) Provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature;  4) Ricordati di interrompere l'afflusso d'aria nelle pause di 
lavoro e di scaricare la tubazione;  5) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  6) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i tubi di alimentazione 
dell'aria;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto 
e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626; 
Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 1991 n.23. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
8.6.10    Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, 
poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da 
eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle tavole e 
delle buone condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno 
per spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su 
impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di 
sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la 
lavorazione in corso. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di edifici o, 
quando all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2: per altezze superiori, dovranno 
essere perimetrati mediante parapetti a norma;  3) I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo 
scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e 
compatto;  5) Il ponte dovrà poggiare su tre cavalletti posti a distanza non superiore di m 1.80: qualora vengano utilizzati 
tavoloni aventi sezione 30 cm x 5 cm x 4 m, potranno adoperarsi solo due cavalletti a distanza non superiore a m 3.60;  6) 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo 
superiori a cm 20;  7) La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 

 
 
8.6.11    Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di 
intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del 
castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello 
tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che 
non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti);  2) 
Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore;  3) Assicurati 
della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno 
con tavoloni;  4) Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma 
utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore;  5) Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di 
sollevamento;  6) Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso;  7) 
Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno 
e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, senza 
aggiunte di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;  
3) La base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la cui altezza superi m. 
6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte 
dovrà essere dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità;  5) Le ruote del ponte devono essere 
metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il 
bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6) 
Sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché 
le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto;  7) Il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli 
di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) Per impedire lo sfilo delle aste, esse 
devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali);  9) L'impalcato deve essere completo e 
ben fissato sugli appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e 
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano di lavoro dovrà essere corredato di un 
regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano 
regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un 
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dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite 
botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 

 
 
8.6.12    Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene 
adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi 
o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 
tensione;  2) Evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto;  3) Evita 
assolutamente di operare "a cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera provvisionale;  4) Puoi accedere 
sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al 
di sopra di essa;  5) Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  6) Evita di salire 
sull'ultimo gradino o piolo della scala;  7) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di 
essa;  8) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni 
appropriate al loro uso;  2) Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di 
adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza;  3) 
Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  4) I pioli devono essere 
privi di nodi ed ben incastrati nei montanti;  5) Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità 
inferiori dei montanti così come, analogamente, anche i pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole;  6) E' vietato 
l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 

 
 
8.6.13    Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 
incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta al piede da altro lavoratore;  2) 
Nel caso in cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi ad agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo 
della scala stessa;  3) Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  4) Evita l'uso 
di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  5) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre 
rivolgendoti verso di essa;  6) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala;  7) 
Se utilizzi scale ad elementi innestabili per effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a terra che 
effettui una vigilanza continua sulla scala stessa. 
Principali modalità di posa in opera:  1) La lunghezza della scala in opera non deve superare i m 15;  2) Per lunghezze 
superiori agli m 8 devono essere munite di rompitratta;  3) La scala deve superare di almeno m 1 il piano di accesso (è 
possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  4) Deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del 
piolo con lo stesso;  5) Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 
dell'altra;  6) Le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di 
corrimano e parapetto;  7) La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria 
lunghezza;  8) E' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  9) Le scale posizionate su 
terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  10) Il sito dove viene installata la scala deve essere 
sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 
 
 
 

 
8.6.15    Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un 
disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici 
anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e 
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm 
mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uomo:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del 
corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, 
dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia 
l'impugnatura);  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati dell'assenza di materiale 
infiammabile in prossimità del posto di lavoro;  4) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o 
attraversato da impianti tecnologici attivi;  5) Evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o 
bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in grado di produrre vapori 
esplosivi;  6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da 
qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire;  8) Accertati 
dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e 
paraschegge;  9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di 
lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Provvedi a bloccare pezzi in 
lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi, 
ecc.);  3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) Assicurati che terzi non 
possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  5) 
Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del 
disco;  6) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in 
movimento;  7) Evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato;  
8) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  9) Al termine delle operazioni 
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di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  10) Durante le operazioni di 
taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le 
parti metalliche dell'utensile;  11) Evita di velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione;  12) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 1991 n.23; CEI 23-34; 
CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
indumenti protettivi (tute). 
 
 
 

 
8.6.16    Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il 
moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate 
da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati 
del corretto funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto 
fissaggio della punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano 
libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti 
tecnologici attivi. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo 
stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, 
manutenzione o riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non 
intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non 
possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) 
Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita 
assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, 
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 1991 n.23; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 
64-8; CEI 107-43; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere 
(se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 
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8.7     MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore; 
4) Dumper; 
5) Piattaforma sviluppabile; 
 
 
8.7.1    Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 
sistema oleodinamico. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore per "Operatore autocarro"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il 
cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a 
livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai 
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 
Istruzioni per gli addetti. 
1) Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al minimo 
l'esposizione dell'operatore. 
2) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi. 
3) Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione. 
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9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a:  a) le misure adottate a eliminare o ridurre al minimo i rischi derivanti dalle vibrazioni 
meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori d'azione;  c) i risultati delle valutazioni e misurazioni delle 
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenziali lesioni derivanti dalle attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e 
il modo di individuare e di segnalare sintomi e lesioni;  e) le circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1,15 m/s2. 
 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 
Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel 
cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a 
passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del 
cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio 
di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di 
transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da 
consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non 
vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) 
Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il 
mezzo è in posizione inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non 
squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro 
ed il carico massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  
6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di 
carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 
durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione 
ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori 
siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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8.7.2    Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 
apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può 
essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) Rumore per "Operatore autogrù"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere 
è "Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a 
livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai 
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 
Istruzioni per gli addetti. 
1) Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al minimo 
l'esposizione dell'operatore. 
2) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi. 
3) Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione. 
 

10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
12) Vibrazioni per "Operatore autogrù"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a:  a) le misure adottate a eliminare o ridurre al minimo i rischi derivanti dalle vibrazioni 
meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori d'azione;  c) i risultati delle valutazioni e misurazioni delle 
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenziali lesioni derivanti dalle attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e 
il modo di individuare e di segnalare sintomi e lesioni;  e) le circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. 
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Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1,15 m/s2. 
 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 
Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità 
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che 
lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, 
tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare 
manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Durante gli 
spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  11) Evita, se non esplicitamente 
consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in 
maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) 
Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi 
dotate adeguata resistenza;  14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Durante 
il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre 
effettuato con le funi in posizione verticale;  4) Attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le operazioni di 
sollevamento e spostamento del carico;  5) Evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o 
passaggio;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita 
assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi;  2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di 
stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 12 settembre 1959; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
 
8.7.4    Dumper 
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su 
ruote, munito di un cassone. 
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il 
telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la 
manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
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10) Rumore per "Operatore dumper"; 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il 
cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione 
(Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626. La 
sorveglianza e' effettuata dal medico competente e comprende: a) accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza 
di controindicazioni  al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità alla mansione 
specifica;  b) accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità 
alla mansione specifica. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 21 e 22 del D.Lgs. 
19/9/1994 n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono informati e formati 
in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; 
b) alle misure adottate in applicazione del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal 
rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di 
cui all'articolo 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultati delle valutazioni e misurazioni del rumore 
effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme a una spiegazione del loro 
significato e dei rischi potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito (art. 43 comma 
5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; 
g) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a 
livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai 
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche 
e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e 
protezione sopra elencate. 
 
Istruzioni per gli addetti. 
1) Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al minimo 
l'esposizione dell'operatore. 
2) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi. 
3) Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito 
alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo dumper (B194), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 43 comma 5 del D.Lgs. 
19/9/1994 n. 626). 

11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni per "Operatore dumper"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1,15 m/s²". 
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione devono 
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatoria di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626. Detto 
controllo prevede:  a) un accertamento preventivo inteso a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i 
lavoratori sono destinati, ai fini della loro idoneità alla mansione specifica;  b) accertamento periodico, di norma una 
volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente in funzione della valutazione del rischio. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a:  a) le misure adottate a eliminare o ridurre al minimo i rischi derivanti dalle vibrazioni 
meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori d'azione;  c) i risultati delle valutazioni e misurazioni delle 
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenziali lesioni derivanti dalle attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e 
il modo di individuare e di segnalare sintomi e lesioni;  e) le circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni meccaniche. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se 
necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura 
una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o 
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1,15 m/s2. 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle 
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le 
vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade 
accidentate,  postura di guida e corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo 
quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a 
carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla 
formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti 
alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta 
del lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 
vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del 
lavoratore). 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 
stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  4) Controlla i percorsi e le aree di manovra 
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 
girofaro;  6) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 
presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, 
ecc.);  7) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di 
personale a terra. 
Durante l'uso:  1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  2) Evita di percorrere in retromarcia 
lunghi percorsi;  3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo;  4) Evita assolutamente di azionare il 
ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria;  5) Provvedi a delimitare il raggio 
d'azione del mezzo;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita 
assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
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Dopo l'uso:  1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo 
quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
 

8.7.5    Piattaforma sviluppabile 
Piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o "a pantografo" per lavori in elevazione (su facciate di fabbricati, volte di 
gallerie, ecc.). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Accertati del corretto funzionamento di tutti gli organi di comando, sia quelli collocati sulla piattaforma sia 
sull'autocarro;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica il buono stato dei parapetti 
della piattaforma;  5) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  6) Controlla i 
percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Durante gli 
spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  8) Assicurati che l'area di stazionamento 
dell'autocarro sia stabile, accertandoti della sua orizzontalità;  9) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori 
e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza;  10) Provvedi a delimitare il 
raggio d'azione del mezzo;  11) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Sali o scendi dalla piattaforma solo quanto essa si trova in posizione di riposo;  2) Durante le 
manovre, utilizza solo i comandi posti sulla piattaforma;  3) Prima di spostare l'autocarro, accertati che la piattaforma sia 
sgombra ed in posizione di riposo;  4) Durante il lavoro, evita assolutamente di sovraccaricare la piattaforma o di 
aggiungervi sovrastrutture;  5) Qualora debbano essere effettuate lavorazioni richiedenti la parziale rimozione del 
parapetto della piattaforma, utilizza imbracature o cinture di sicurezza da collegare agli appositi sostegni;  6) Durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  7) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 
durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato la piattaforma in posizione di riposo, di aver azionato il freno di 
stazionamento ed inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 
riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi (tute);  f) attrezzatura anticaduta. 
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Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

9. RUMORE 
Nell’ambito del Coordinamento di cui al titolo VIII Capo II del D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, 
l’Impresa appaltatrice deve redigere su carta intestata, prima dell’inizio dei lavori, la 
“Notifica rumorosità delle attività appaltate”  

 
Prescrizioni di protezione esposizione a rumore 

 
Misure tecniche, organizzative e procedurali: 

• il datore di lavoro delle imprese esecutrici dei lavori deve ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e 
procedurali, privilegiando gli interventi alla fonte; 

• i luoghi di lavoro che possono comportare un'esposizione quotidiana personale del 
lavoratore superiore a 90 dBA devono essere perimetrati, soggetti ad una limitazione 
dell'accesso e devono essere corredati di segnaletica appropriata. 

 
2. I datori di lavoro devono informare i lavoratori, quando il livello del rumore 

superiori a 80 dBA, su: 
• i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
• le misure adottate in applicazione delle norme contenute nel D. Lgs. N. 277/91; 
• le misure di protezione cui i lavoratori devono conformarsi; 
• la funzione dei DPI per l' udito e le circostanze in cui ne è previsto l' uso; 
• il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
• i risultati ed il significato della valutazione del rischio rumore. 

 
3. Uso dei DPI: 

• i datori di lavoro devono fornire idonei DPI dell'udito a tutti i lavoratori la cui 
esposizione quotidiana al rumore sia superiore a 85 dBA; 

• i lavoratori la cui esposizione quotidiana personale supera 90 dBA devono utilizzare 
i mezzi individuali di protezione dell'udito. 

 
4. Controllo sanitario: 

• i lavoratori la cui esposizione quotidiana personale al rumore supera 85 dBA, 
indipendentemente dall'uso di DPI, sono sottoposti a controllo sanitario annuale; 

• i lavoratori la cui esposizione quotidiana personale al rumore supera 90 dBA, 
indipendentemente dall'uso di DPI, sono sottoposti a controllo sanitario annuale; 

• il controllo sanitario è esteso anche al personale esposto a livelli di rumore compresi 
tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico 
competente ne confermi l'opportunità. 

 
Inoltre le ditte appaltatrici dovranno tener conto nella valutazione del rumore e nelle 
conseguenti misure da adottare, dell’utenza insediata nel complesso architettonico 
durante i lavori, la cui attività dovrà essere salvaguardata secondo la normativa 
vigente. 
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10. PIANO DI COORDINAMENTO 
Vengono descritte nel seguito le prescrizioni e le misure di sicurezza collettive e non 
a cui l’Impresa dovrà attenersi per tutte le fasi di lavoro dall’ingresso in cantiere 
all’ultimazione dell’opera al fine di ridurre al minimo il rischio di interferenze tra 
imprese o squadre diverse. 
Elemento fondamentale di tale attività è il CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
allegato al presente piano di sicurezza, dal quale si possono riscontrare rischi di 
interferenza tra diverse lavorazioni/imprese. Andrà affisso in cantiere per 
evidenziarvi l’andamento effettivo dei lavori e per verificarne le tempistiche. 
L’aggiornamento e le modifiche al cronoprogramma durante l’esecuzione dei lavori 
sarà compito del Coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva che, in 
collaborazione con il Direttore dei lavori ed il Responsabile del procedimento, 
redigerà per iscritto le variazioni decise. 
Strettamente consequenziali al cronoprogramma sono le SCHEDE DI 
LAVORAZIONE e le SCHEDE DI COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ 
LAVORATIVE, che andranno anch’esse affisse in cantiere contemporaneamente 
all’andamento dei lavori e sono allegate in calce al presente capitolo. 
Il piano andrà quindi eventualmente integrato con le schede e le indicazioni che si 
rendessero necessarie, da esplicare e prescrivere in apposite riunioni di 
coordinamento alle quali dovranno partecipare tutti gli interessati coinvolti. 

 

10.1 INTERFERENZE TRA LAVORAZIONI 
. 
Dal programma lavori si evince che tra le fasi di lavorazione non risultano  
sovrapposizioni temporali, potrebbe capitare, per motivi non individuabili 
odiernamente, alcune sovrapposizioni limitate però a lavorazioni consequenziali e 
che richiedono periodi di contemporaneità indispensabili ad una corretta e funzionale 
esecuzione a regola d’arte dei lavori stessi. 
Si potrà eliminare la maggior parte delle interferenze rispettando la suddivisione in 
aree di intervento, la corretta separazione tra le aree mediante transennature, percorsi 
protetti ed indipendenti, vie di transito pedonale e carrabile segnalate e fettucciate, 
andrà predisposta e mantenuta per l’intera durata del cantiere. La stessa cura dovrà 
essere mantenuta per garantire i percorsi di esodo, le condizioni di sicurezza, le 
condizioni igieniche necessarie alle utenze che utilizzerano le aree durante le 
lavorazioni. 
Nelle schede di coordinamento seguenti sono evidenziate le residue interferenze tra 
le lavorazioni e le relative prescrizioni principali per il controllo dei rischi, a 
condizione di un puntuale rispetto del cronoprogramma e della divisione in aree e 
fasi di intervento. 
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori verificherà che non si presentino ulteriori 
interferenze; eventuali variazioni a quanto ora detto verranno valutate di volta in 
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volta dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori e procedurate attraverso le 
Riunioni di Coordinamento. 
 
 

10.2 SCAMBIO DI ATTREZZATURE TRA IMPRESE 
 

E’ vietato lo scambio di attrezzature tra le imprese all’interno del cantiere. 
In caso di noleggio a “freddo” (per il noleggio a caldo è obbligatorio il subappalto 
autorizzato) dovrà essere data comunicazione scritta al Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori prima dell’utilizzo dell’attrezzatura stessa esibendo, inoltre, copia del 
contratto redatto tra le due imprese. 

 

10.3 EVENTUALI LAVORAZIONI FUORI PERIODO LAVORATIVO 
In tutte le circostanze a rischio di particolare disturbo per l’utenza, pedoni, viabilità 
veicolare, le lavorazioni dovranno essere effettuate in orari da concordarsi con le 
parti interessate od in giorni festivi 

 

10.4 EVENTUALE RINVENIMENTO DI AMIANTO 
Dalla documentazione esistente, dai sopralluoghi effettuati e dalle indicazioni della 
Committenza, non risulta presenza di amianto o derivati dell’amianto in ambito di 
cantiere. 
Nell’eventualità di ritrovamenti non previsti dovranno essere sospese le attività 
lavorative per permettere l’analisi dei campioni di materiale sospetto da parte dei 
laboratori autorizzati, dopodiché si dovrà operare secondo le modalità e le procedure 
codificate tra l’Amministrazione appaltante e gli organi sanitari competenti. 

 

10.5 RINVENIMENTI IMPREVISTI IN SOTTOSUOLO 
Se nelle zone interrate, in fase di sondaggio o di scavo, risultassero manufatti, 
conformazioni naturali, infrastrutture, interferenti con le nuove opere, dovranno 
essere sospese le lavorazioni interessate per poter intraprendere tutte le indagine 
conoscitive necessarie (sondaggi, indagini, esame reperti). 
Le attività lavorative potranno essere riprese con l’autorizzazione della Committenza 
e delle eventuali autorità competenti, previo aggiornamento dei documenti 
progettuali ed esecutivi. 

 

10.6 RITROVAMENTI DI MANUFATTI SOGGETTI A TUTELA 
Nel caso venissero alla luce opere o parti di opere d’arte di possibile interesse delle 
Soprintendenze competenti, occorrerà informare tempestivamente le autorità 
preposte, attenderne la valutazione e procedere secondo le indicazioni e le modalità 
concordate. 
Nel corso dei tempi di attesa le opere ritrovate dovranno essere protette e segregate 
dalle lavorazioni limitrofe. 
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10.7 UTILIZZO DI MEZZI DI SOLLEVAMENTO 
Dopo l’imbracatura e nella fase di movimentazione dei carichi nessun addetto ai 
lavori dovrà trovarsi al di sotto dei carichi sospesi. Eventuali aiuti da terra alla 
movimentazione dei carichi potranno essere effettuati unicamente mediante 
dispositivi atti a consentire di guidare il carico quali funi e segnalatori acustici. 

10.8 DEMOLIZIONI E SMANTELLAMENTI VARI 
 

I materiali di risulta delle demolizioni edili dovranno essere convenientemente 
umidificati allo scopo di ridurre la formazione di polveri sia durante le operazioni di 
demolizione, sia durante le operazioni di trasporto all’esterno, dove saranno caricati 
su automezzo e trasportati alle discariche autorizzate. 
Particolare attenzione dovrà essere prestata alla tutela da polveri e fumi degli utenti 
confinanti il cantiere, eventualmente ricorrendo a protezioni come teli o pannelli. 
 
Tutte le operazioni saranno verificate dal Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori, anche attraverso le Riunioni di Coordinamento. 

11. RIUNIONI DI COORDINAMENTO 
Le Riunioni di Coordinamento, strumento operativo del Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori, vengono indette al fine di mantenere costantemente 
aggiornate in cantiere le procedure, istruzioni, provvedimenti ed opere preventive 
relative alla sicurezza del lavoro. 
E’ altresì funzione delle Riunioni di Coordinamento quella di prevedere, durante 
l’esecuzione dei lavori, eventuali condizioni di rischio non previste dal Piano di 
sicurezza e di coordinamento a cui potrebbero trovarsi soggetti i lavoratori, adottare i 
necessari rimedi, sorvegliare che siano sempre adottate le misure stabilite. 
La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è compito del 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 
La convocazione alle riunioni avverrà tramite semplice lettera, fax o comunicazione 
verbale o telefonica. 
I convocati delle imprese sono obbligati a partecipare, a meno di giustificati 
motivi, pena la segnalazione al Committente di inadempienze rispetto a quanto 
previsto nel presente Piano di sicurezza e coordinamento. 
Alle Riunioni di Coordinamento partecipano i Responsabili della sicurezza delle 
imprese esecutrici ed il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 
I Responsabili della sicurezza nominati dalle imprese esecutrici dovranno 
rendere operanti eventuali disposizioni deliberate dalle Riunioni di 
Coordinamento. 
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori promuove il coordinamento e : 
• controlla la tempestiva realizzazione da parte delle imprese esecutrici di eventuali 

disposizioni deliberate dalle Riunioni di Coordinamento ; 
• custodisce in archivio i verbali deliberativi di riunione controfirmati dai 

Responsabili della Sicurezza delle imprese esecutrici intervenuti;  
• mantiene costantemente aggiornato l’elenco dei partecipanti alle riunioni : 
• fornisce informazioni su possibili aggiornamenti dell’organizzazione generale del 

cantiere ; 
• verifica la congruità dei Piani Operativi di Sicurezza fornitigli con il presente 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in relazione all’evoluzione dei lavori ed 
alle eventuali modifiche intervenute. 
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I Responsabili della sicurezza delle imprese esecutrici devono partecipare alle 
riunioni e devono sorvegliare in particolare che venga effettuata la : 

• predisposizione dei Piani Operativi di Sicurezza prima dell’inizio dei 
relativi lavori ; 

• formazione e istruzione del personale operante in cantiere sui rischi 
specifici delle lavorazioni, sull’uso dei mezzi personali di protezione e 
sull’osservanza delle disposizioni contenute nei libretti per l‘uso e la 
manutenzione dei mezzi ed attrezzature di lavoro ; 

• osservanza da parte dei lavoratori delle prescrizioni/direttive impartite 
sia dal presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento sia dai rispettivi 
Piani Operativi di Sicurezza. 

Il necessario scambio di informazioni tra le imprese esecutrici già operanti e di volta 
in volta entranti in cantiere, viene ad essere ufficializzato con i verbali delle Riunioni 
di Coordinamento. 

 
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori presiede le Riunioni di Coordinamento. 
I verbali delle riunioni controfirmati da tutti i partecipanti ed inviati dal Coordinatore 
per l’esecuzione dei lavori al Responsabile dei Lavori e/o al Committente, possono 
anche costituire aggiornamento del presente Piano se in caso di riscontro di nuovi 
rischi contengono anche le relative misure di sicurezza concordate. 
 
Indipendentemente dalla facoltà del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori di 
convocare riunioni di coordinamento sono sin d’ora individuate le seguenti riunioni: 

11.1 PRIMA RIUNIONE DI COORDINAMENTO 
riunione Quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali 

1 
all’aggiudicazione 
dell’impresa principale 

 
Progettista - D.L. 
Imprese 

presentazione piano 
verifica punti  principali 

  Lavoratori Autonomi 
 

verifica diagrammi 
ipotizzati e sovrapposizioni 

   richiesta individuazione 
Responsabile della 
sicurezza di cantiere e 
figure particolari 

   richiesta idoneità personale 
e adempimenti 

  RSPP Azienda 
(eventuale) 

richiesta di notifica 
procedure particolari RSPP 
Azienda Committente 

 
La prima riunione di coordinamento ha carattere di inquadramento ed illustrazione 
del Piano oltre all’individuazione delle figure con particolari compiti all’interno del 
cantiere e delle procedure definite. A tale riunione le Imprese convocate devono 
presentare eventuali proposte di modifica al diagramma lavori ed alle fasi di 
sovrapposizione ipotizzate nel Piano in fase di predisposizione da parte del 
Coordinatore per la progettazione. 
La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori. 
Di questa riunione verrà stilato apposito verbale. 
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11.2 SECONDA RIUNIONE DI COORDINAMENTO 
riunione Quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali 

2 
almeno dieci giorni 
prima dell’inizio dei 
lavori 

Impresa 
Lavoratori Autonomi 

consegna piano per RLS 
varie ed eventuali 

 

La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di consegnare il Piano di 
sicurezza e coordinamento in ottemperanza al art. 100 comma 4  D.Lgs 9 aprile 2008  
n. 81.  
La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori. 
Di questa riunione verrà stilato apposito verbale. 

11.3 TERZA RIUNIONE DI COORDINAMENTO 
riunione Quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali 

3 
prima dell’inizio dei 
lavori 

Impresa 
RSL 
Lavoratori Autonomi 

chiarimenti in merito al 
piano e formulazioni al 
riguardo 

  "vicini" (eventuale) varie ed eventuali 
 

La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di permettere ai RLS di ricevere 
adeguati chiarimenti in merito alle procedure previste nel Piano 
La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori. 
Di questa riunione verrà stilato apposito verbale. 

11.4 RIUNIONE DI COORDINAMENTO ORDINARIA 
riunione Quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali 
 
..... 

prima dell’inizio di fasi 
di lavoro 
al cambiamento di fase 

Impresa 
Lavoratori Autonomi 
 

procedure particolari da 
attuare 
verifica piano 

. 
La presente riunione di coordinamento andrà ripetuta, a discrezione del CSE in 
relazione all’andamento dei lavori, per definire le azioni da svolgere nel prosieguo 
degli stessi. 
Le date di convocazione di questa riunione verranno comunicate dal Coordinatore 
per l’esecuzione dei lavori. 
Di queste riunioni verrà stilato apposito verbale. 

11.5 RIUNIONE DI COORDINAMENTO STRAORDINARIA 
riunione Quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali 
 
..... 

al verificarsi  di 
situazioni particolari 

Impresa 
RLS 
Lavoratori Autonomi 

procedure particolari da 
attuare 
 

 alla modifica del piano  nuove procedure concordate
   comunicazione modifica 

piano 
 

Nel caso di situazioni, procedure o elementi particolari il CSE ha facoltà di indire 
riunioni straordinarie. 
Le date di convocazione di questa riunione verranno comunicate dal Coordinatore 
per l’esecuzione dei lavori (CSE).     Di queste riunioni verrà stilato apposito verbale. 
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11.6 RIUNIONE DI COORDINAMENTO "NUOVE IMPRESE" 
riunione Quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali 
 
..... 

alla designazione di 
nuove imprese da parte 
della Committenza in 
fasi successive all’inizio 
lavori 

Impresa principale 
Lavoratori Autonomi 
Nuove IImprese 
 

procedure particolari da 
attuare 
verifica piano 
individuazione 
sovrapposizioni specifiche 

 
Nel caso di ingressi in tempi successivi di Imprese subappaltatrici o nominate in 
seguito dalla Committenza e nel caso non sia possibile riportare le informazioni a 
questi soggetti nelle riunioni ordinarie, il CSE ha facoltà di indire riunione apposita. 
Le date di convocazione di questa riunione verranno comunicate dal Coordinatore 
per l’esecuzione dei lavori (CSE). 
Di queste riunioni verrà stilato apposito verbale. 
 
In ogni caso è facoltà del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori di predisporre 
ulteriori riunioni di coordinamento.  
In ogni caso è obbligo dei soggetti invitati partecipare alle riunioni di coordinamento. 

11.7 PROGRAMMAZIONE DELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO 
N° Denominazione 

(Fasi entranti) 
Sett. Data Convocati  

(oltre CSE) 
Punti di verifica 
Note 

1 PRESENTAZIONE 
E VERIFICA 
PIANO 

0                   

2 CONSEGNA 
PIANO AL RLS 

0                   

3 VERIFICHE 
FINALI PRIMA 
DELL’INIZIO DEI 
LAVORI 

0                   
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12. OBBLIGHI DELLE IMPRESE ESECUTRICI AI FINI DELLA 
SICUREZZA 

 
Ferme restando tutte le responsabilità di legge e/o contrattuali da parte delle ditte 
esecutrici, si richiamano alcuni obblighi specifici. 
 

12.1      PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
L’impresa deve redigere, in accordo con il presente documento, prima 
dell’inizio dei lavori, il proprio “Piano Operativo di Sicurezza”. 
In tale piano vengono analizzati in modo dettagliato i propri processi di costruzione e 
di esecuzione delle opere oggetto del contratto, al fine di valutare i rischi delle 
proprie lavorazioni. 
Le misure di prevenzione e protezione che ne discendono potranno 
integrarsi/sostituirsi con quelle previste dal Coordinatore per la progettazione 
solo se l’impresa avrà tenuto in considerazione tutte le “informazioni” 
contenute nel presente documento. 
Il Coordinatore per la progettazione verificherà la congruità del Piano 
Operativo di Sicurezza con il presente documento e provvederà all’eventuale 
integrazione delle misure di prevenzione e protezione in esso contenute. 

Contenuti minimi dei POS 
 
A) Dati identificativi dell’impresa esecutrice: 

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e 
degli uffici di cantiere; 

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai 
lavoratori autonomi subaffidatari; 

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 
comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei 

lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa, lavoratori che 
dovranno essere dotati di specifico documento di identificazione (tipo Badge ) con indicate 
l’impresa di appartenenza, l’identità e la fotografia del lavoratore; 

 
B) Specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo    
scopo dall'impresa esecutrice. 
 
C) Descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro. 
 
D) Elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 
importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere. 

- Descrizione, per ognuna del livello di sicurezza raggiunto (marchio CE, verifica di 
rispondenza alle norme) e libretto del ponteggio, delle macchine ecc. 
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E) Elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede 
di sicurezza. 

- Modalità ed esito delle valutazioni sulle concentrazioni di particolati aerodispersi e gas di 
origine naturale od indotti dalle lavorazioni, in caso di criticità riconosciute legate all’area 
interessata. 

 
F) Modalità ed esito del rapporto di valutazione del rumore. 
 
G) Individuazione delle misure preventive e protettive, integrative e di dettaglio rispetto a 
quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle 
proprie lavorazioni svolte in cantiere: 

- vanno quindi considerate le fasi in cui opera la ditta, esplicitando i dettagli relativi 
all’adozione delle misure di sicurezza e vanno esplicitate le misure per eliminare o 
comunque minimizzare i rischi di mansione, le procedure di lavoro ordinarie, le modalità di 
realizzazione di apprestamenti di sicurezza di normale attuazione, le modalità di utilizzo di 
attrezzature e macchinari dell’impresa, le modalità di utilizzo dei DPI, i criteri di formazione 
ed aggiornamento dei lavoratori in materia di sicurezza. 

 
H) Procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto. 
 
I) Elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere. 

- Criteri di scelta, caratteristiche e gestione dei DPI forniti ai lavoratori. 
 
L) Documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori 
occupati in cantiere. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
L’impresa esecutrice è tenuta al rispetto del piano di sicurezza e delle vigenti normative e 
disposizioni di legge sotto elencate: 

 
D.P.R. 19 marzo 1956 n. 303 – art. 64 Norme generali per l’igiene del lavoro. 

D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124 Testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali. 

D.P.R. 25 luglio 1996 n. 459 Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/Cee, 91/368/Cee e 
93/68/Cee concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
relative alle macchine. 

D.m. 3 dicembre 1985 Classificazione e disciplina dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanze 
pericolose, in attuazione delle direttive emanate dal Consiglio della 
Commissione delle Comunità europee (e successive modifiche ed 
integrazioni). 

D.lgs. 4 dicembre 1992 n. 475 Attuazione della direttiva 89/686/Cee del Consiglio del 21 dicembre 1989, in 
materia di riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai 
dispositivi di protezione individuale(e successive modifiche ed integrazioni). 

Legge 5 marzo 1990 n. 46 – artt. 8, 14 e 
16 

Norme per la sicurezza degli impianti (e relativo regolamento di 
applicazione). 

DM 22 gennaio 2008 n. 37 Regolamento concernente l'attuazione dell'0Harticolo 11-quaterdecies, comma 
13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni 
in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici. 

D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Art. 2087 del Codice Civile Relativo alla tutela delle condizioni di lavoro. 
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Art. 673 del Codice Penale Relativo all’omesso collocamento o rimozione di segnali o ripari (in luoghi di 
pubblico transito). 

Norme C.E.I.  

Norme ISPESL  

Norme VV.F.  

Norme C.T.I.  

Regolamenti A.S.L.  

Regolamento Edilizio Città di Torino  

 
 

12.2      VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 
Ogni impresa, prima dell’inizio dei lavori ed unitamente al Piano Operativo di 
Sicurezza, dovrà redigere e consegnare la valutazione del rischio rumore delle 
proprie lavorazioni al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, il quale valuterà ed 
assicurerà lo scambio di tali informazioni tra tutte le imprese esecutrici. 
 

12.3     RESPONSABILE DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 
Il legale rappresentante di ogni impresa esecutrice deve comunicare per iscritto 
la nomina del Responsabile della Sicurezza, il quale avrà anche l’obbligo di 
presenza alle Riunioni di Coordinamento. 
Tale ruolo dovrà essere ricoperto da una persona scelta tra quelle sempre 
presenti in cantiere, visti i compiti che dovrà espletare durante l’esecuzione dei 
lavori. 
Tale documento di nomina deve altresì essere controfirmato per attestare 
l’accettazione dell’incarico da parte del Responsabile della sicurezza (vedi facsimile 
allegato). 
I compiti che dovranno essere svolti dal Responsabile della Sicurezza (evidenziati 
nei vari capitoli del presente documento) sono i seguenti : 

• indicare ad ogni inizio turno agli addetti ai lavori le vie di fuga da percorrere 
in caso di evacuazione ; 

• intervenire in situazioni di pronto intervento ; 
• assicurarsi della corretta installazione e del corretto mantenimento di tutti gli 

impianti, mezzi d’opera, attrezzature, utensili e materiali ; 
• compilare e tenere in cantiere le schede macchinari, attrezzature e materiali ; 
• partecipare alle Riunioni di Coordinamento ; 
• sorvegliare che venga effettuata la : 
• predisposizione dei Piano Operativo di Sicurezza ; 
• formazione e istruzione del personale operante in cantiere sui rischi specifici 

delle lavorazioni, sull’uso dei mezzi personali di protezione e sull’osservanza 
delle disposizioni contenute nei libretti per l’uso e la manutenzione dei mezzi 
ed attrezzature di lavoro ; 

• osservanza da parte dei lavoratori delle prescrizioni/direttive impartite sia nel 
presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento sia dal Piano Operativo di 
Sicurezza.  
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12.4 DERIVAZIONI/ESTENSIONI DI STRUTTURE DI CANTIERE DI 
COMPETENZA DELLE IMPRESE ESECUTRICI 

Nel caso in cui le imprese esecutrici, per le proprie necessità di lavorazione, si 
derivino dalle strutture impiantistiche di base, debbono evitare manomissioni di tali 
strutture originali. 
Le stesse imprese devono realizzare i loro apprestamenti nel totale rispetto della 
vigente normativa. 
Di quanto sopra le imprese esecutrici e per esse le imprese subappaltatrici autorizzate 
devono informare i loro Responsabili della Sicurezza. 
Di eventuali danni accidentali (provocati o riscontrati) sulle installazioni generali di 
cantiere (impianto elettrico, idrico, fognario, etc.), deve essere immediatamente 
informato il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
In ogni caso è fatto espresso obbligo di porre immediatamente in opera, da parte 
dell’impresa responsabile del danno o del riscontro del medesimo, ogni 
provvedimento atto ad evitare rischi infortunistici alle persone operanti nel 
cantiere. 
 

12.5     INFORTUNI 
In caso di infortunio il Responsabile della Sicurezza dell’impresa coinvolta deve 
adottare immediatamente i provvedimenti rivolti all’assistenza dell’infortunato e 
curare tutte le incombenze di legge conseguenti. 
In particolare deve accompagnare l’infortunato al più vicino posto di Pronto 
Soccorso in modo che gli venga prestato immediatamente ogni genere di soccorso. 
Deve provvedere alla compilazione ed all’inoltro di regolare modulo di “richiesta 
visita medica” indicando la generalità ed il codice fiscale dell’impresa, precisando il 
luogo, l’ora e le cause dell’infortunio nonché gli eventuali testimoni dell’accaduto. 
Qualora l’infortunio determini un’inabilità al lavoro temporanea, l’impresa deve 
provvedere a trasmettere entro 48 ore dalla data dell’accaduto : 

• Denuncia di Infortunio al Commissariato di PP.SS. o al Sindaco; 
• Denuncia di Infortunio alla sede INAIL competente evidenziando il codice 

fiscale dell’azienda. 
 

Entrambe le denunce devono essere corredate da un certificato medico rilasciato dai 
Sanitari di pronto soccorso. 
 
Il Responsabile della sicurezza dell’impresa deve trascrivere l’infortunio sul Registro 
degli Infortuni, seguendo attentamente la numerazione progressiva (il numero dovrà 
essere quello della denuncia INAIL). 
 
Al termine dello stato di inabilità al lavoro temporanea, il Responsabile della 
sicurezza annota la data del rientro del lavoratore infortunato indicando i giorni di 
assenza effettuati, previa esibizione di certificato medico attestante l’avvenuta 
guarigione. 
 
Di tutto quanto sopra deve essere data comunicazione immediata al 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, il quale provvede ad informare il 
Responsabile dei lavori. 
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A titolo puramente informativo si riportano le seguenti : 
Procedure di Primo Soccorso 

 
Infortuni possibili nell'ambiente di lavoro 
In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più 
frequente sono le ferite, le fratture e le lussazioni, distrazioni e contusioni. 
Inoltre, richiedono particolare attenzione l'elettrocuzione e la intossicazione. 
Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti misure. 
 
Norme a carico dei lavoratori 
Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato 
da un infortunio accaduto ad un collega deve: 

• valutare sommariamente il tipo d'infortunio; 
• avvisare prontamente l'addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia 

ricevuto con chiarezza. 
 

Norme a carico dell'addetto al pronto soccorso 
L'addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo 
intervento. 
 
Ferite gravi 

• allontanare i materiali estranei quando possibile 
• pulire l'area sana  circostante la ferita con acqua e sapone antisettico 
• bagnare la ferita con acqua ossigenata 
• coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile 
• bendare bene e richiedere l'intervento di un medico o inviare l'infortunato in 

ospedale. 
 

Emorragie 
• verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati  attuati i provvedimenti idonei 

per fermare la fuoriuscita di sangue. 
• in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, 

effettuare una medicazione compressiva, sufficientemente stretta da mantenere il 
blocco dell'emorragia, ma non tanto da impedire la circolazione locale 

• in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte  ad evitare 
l'insorgenza o l'aggravamento di uno stato di shock (distendere la vittima sul dorso 
od in posizione laterale con viso reclinato lateralmente, allentare colletti e cinture, 
rimuovere un'eventuale dentiera, coprire con una coperta). 

• sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza.  
 
 
 
Fratture 

• non modificare la posizione dell'infortunato se non dopo avere individuato sede e 
nature della lesione; 

• evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato 
che le stesse non comportino pericolo; 

• immobilizzare la frattura il più presto possibile; 
• nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle 

compresse di garza sterile; 
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• non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in 
ospedale con mezzi non idonei o pericolosi, onde evitare l'insorgenza di 
complicazioni; 

• mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un'autoambulanza. 
 
Ustioni 
Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, 
quando l'ustione coinvolge il 20% della superficie corporea, con lesioni che interessano 
l'epidermide e il derma, con formazione di bolle ed ulcerazioni (secondo grado) od il 
15%, con lesioni comportanti la completa distruzione della cute ed eventualmente dei 
tessuti sottostanti (terzo grado). 
Si dovrà evitare: 

• di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, 
infettandola e complicandone poi la pulizia; 

• di usare cotone sulle ustioni con perdita dell'integrità della cute, per non 
contaminarle con frammenti di tale materiale; 

• di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione. 
Primi trattamenti da praticare: 

• in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua 
fredda, quindi pomata antisettica - anestetica, non  grassa; 

• nelle ustioni di secondo grado, pulire l'area colpita dalle eventuali impurità presenti, 
utilizzando garza sterile e soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una 
soluzione di bicarbonato di sodio, applicare, successivamente, pomata antisettica 
anestetica. Provvedere comunque ad inviare l'infortunato presso ambulatorio 
medico. 

• in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato 
generale, provvedere all'immediato ricovero ospedaliero, richiedendo l'intervento di 
un'autoambulanza. In attesa, sistemare l'ustionato in posizione reclinata, con piedi 
alzati (posizione antishock), allontanare con cautela indumenti, togliere anelli e 
braccialetti, somministrare liquidi nella maggior quantità possibile. 

Nelle ustioni da agenti chimici: 
• allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua;  
• se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di 

bicarbonato di sodio;  
• se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà. 

 
Elettrocuzioni 
In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere 
all'intervento di un'autoambulanza per poter effettuare, prima possibile, respirazione 
assistita con ossigeno e ricovero ospedaliero. Qualora mancasse il "polso", eseguire 
massaggio cardiaco. 
 
Massaggio cardiaco esterno 
Indicazione 
arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile): in caso di incidente da corrente 
elettrica, trauma arresto respiratorio primario, infarto cardiaco, ... 
Tecnica: 

1. far giacere il malato su di un piano rigido; 
2. operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente; 
3. gomiti estesi; 
4. pressione al terzo inferiore dello sterno; 
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5. mani sovrapposte sopra il punto di pressione; 
 
6. pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve  

avvicinarsi di circa 5  
      cm alla colonna vertebrale; 
7. frequenza: 80-100 al  minuto; 
8. controllare l'efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale; 
9. associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e   

ventilazione deve essere di 5 ad 1; 
10.non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale. 

 
 
Respirazione artificiale 
Indicazione 
Arresto respiratorio in caso di: 

• arresto circolatorio;  
• ostruzione delle vie aeree;  
• paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione;  
• paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci. 

Tecnica 
1. Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere 

sollevata la mandibola); per favorire la fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ..., dalla 
bocca porre il paziente su di un fianco, tenendo sempre la testa iperestesa. 

2. Respirazione bocca naso: 
a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l' altra a piatto sotto il mento; 
b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da 

chiudere la bocca; 
c) la bocca dell'operatore circonda a tenuta l' estremità del naso, in modo da 

espirarvi dentro; 
d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due 

secondi; la frequenza che ne risulta è di 12 respiri al minuto; 
e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi. 

Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare nella stessa maniera la bocca 
(respirazione bocca a bocca). In quest'ultimo caso è consigliabile l'uso di un tubo a due 
bocche. 
 
Intossicazioni acute 

• in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato 
provveduto alla pulizia della cute con acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con 
acidi lavare con una soluzione di bicarbonato di sodio. Se, invece, il contatto è stato 
con una sostanza alcalina, lavare con aceto diluito in acqua o con una soluzione di 
succo di limone. 

• se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli occhi lavare 
abbondantemente con acqua o soluzione fisiologica, se non si conosce la natura 
dell'agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di sodio al 2,5% nel caso di 
sostanze acide, con una soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di 
sostanze alcaline. 

• se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso 
del corpo, raccogliendo il materiale emesso in un recipiente 

• togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni altro oggetto che può 
creare ostacolo alla respirazione 
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• in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita 
controllando l' espansione toracica e verificando che non vi siano rigurgiti 

• se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semi eretta. 
• se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza 
• Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo 

ricovero dell'intossicato in ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostanze 
con cui è venuto a contatto. 

 
 

12.6       INFORMAZIONE - FORMAZIONE DELLE MAESTRANZE 
E’ obbligo delle imprese esecutrici rendere edotte le proprie maestranze dei rischi 
specifici cui sono esposte e delle relative misure di sicurezza adottate. 
La divulgazione/illustrazione del presente documento e del Piano Operativo di Sicurezza 
delle imprese, anche con “riunioni in campo” ed in presenza dei Rappresentanti dei 
lavoratori è altresì mezzo di informazione alle maestranze operanti in cantiere. 
 
Si rammenta inoltre all’impresa esecutrice –  e per suo tramite ad eventuali subappaltatori 
e/o lavoratori autonomi autorizzati – che resta comunque l’obbligo dell’assolvimento e 
della documentazione di quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 
 

Frasi di rischio (R) che caratterizzano le sostanze e i preparati 
pericolosi. 
R 1 Esplosivo allo stato secco 
R 2 Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti di ignizione 
R 3 Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti di ignizione 
R 4 Forma composti metallici esplosivi molto sensibili 
R 5 Pericolo di esplosione per riscaldamento 
R 6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l'aria 
R 7 Può provocare un incendio 
R 8 Può provocare l'accensione di materie combustibili 
R 9 Esplosivo in miscela con materie combustibili 
R 10 Infiammabile 
R 11 Facilmente infiammabile 
R 12 Estremamente infiammabile 
R 14 Reagisce violentemente con l'acqua 
R 15 A contatto con l'acqua libera gas estremamente infiammabili 
R 16 Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti 
R 17 Spontaneamente infiammabile all'aria 
R 18 Durante l'uso può formare con aria miscele esplosive/infiammabili 
R 19 Può formare perossidi esplosivi 
R 20 Nocivo per inalazione 
R 21 Nocivo a contatto con la pelle 
R 22 Nocivo per ingestione 

R 23 
Tossico per inalazione; CL50, per inalazione, ratto, per aerosol o particelle, superiore a 0,25 mg/litro e minore o uguale a 
1 mg/litro per 4 ore; CL50 per inalazione, ratto, per gas e vapori, superiore a 0,5 e minore o uguale a 2 mg/litro per 4 
ore</  

R 24 Tossico a contatto con la pelle, DL50 per via cutanea, ratto o coniglio, superiore a 50 mg/kg e minore o uguale a 400 
mg/kg 

R 25 Tossico per ingestione: DL50 per via orale nel ratto, superiore a 25 mg/kg, minore o uguale a 200 mg/kg 

R 26 Molto tossico per inalazione: CL50, per inalazione, ratto, per aerosol o particelle, minore o uguale a 0,25 mg/litro per 4 
ore; CL50 per inalazione, ratto, per gas e vapori, minore o uguale a 0,5 mq/litro per 4 ore 

R 27 Molto tossico a contatto con la pelle: DL50 per via cutanea, ratto o coniglio, minore o uguale a 50 mg/kg 
R 28 Molto tossico per ingestione: DL50 per via orale nel ratto, minore o uguale a 25 mg/kg 
R 29 A contatto con l'acqua libera gas tossici 
R 30 Può divenire facilmente infiammabile durante l'uso 
R 31 A contatto con acidi libera gas tossico 
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R 32 A contatto con acidi libera gas molto tossico 
R 33 Pericolo di effetti cumulativi 
R 34 Provoca ustioni 
R 35 Provoca gravi ustioni 
R 36 Irritante per gli occhi 
R 37 Irritante per le vie respiratorie 
R 38 Irritante per la pelle 
R 39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi 
R 40 Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti 
R 41 Rischio di gravi lesioni oculari 
R 42 Può provocare sensibilizzazione per inalazione 
R 43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle 
R 44 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato 
R 45 Può provocare il cancro 
R 46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie 
R 47 Può provocare malformazioni congenite 
R 48 Pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata 
R 49 Può provocare il cancro per inalazione 
R 50 Altamente tossico per gli organismi acquatici 
R 51 Tossico per gli organismi acquatici 
R 52 Nocivo per gli organismi acquatici 
R 53 Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico 
R 54 Tossico per la flora 
R 55 Tossico per la fauna 
R 56 Tossico per gli organismi del terreno 
R 57 Tossico per le api 
R 58 Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 
R 59 Pericoloso per lo strato di ozono 
R 60 Può ridurre la fertilità 
R 61 Può danneggiare i bambini non ancora nati 
R 62 Possibile rischio di ridotta fertilità 
R 63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati 
R 64 Possibile rischio per i bambini allattati al seno 
R 65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione 
R 66 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature alla pelle 
R 67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini 
R 68 Possibilità di effetti irreversibili 
 

Consigli di prudenza (S) che caratterizzano le materie e i preparati 
etichettati 
 
S 1 Conservare sotto chiave 
S 2 Conservare fuori dalla portata dei bambini 
S 3 Conservare in un luogo fresco 
S 4 Conservare lontano da locali di abitazione 
S 5 Conservare sotto ...(liquido appropriato, vedi scheda di sicurezza) 
S 6 Conservare sotto ...(gas inerte, vedi scheda di sicurezza) 
S 7 Conservare il recipiente ben chiuso 
S 8 Conservare al riparo dall'umidità 
S 9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato 
S 12 Non chiudere ermeticamente il recipiente 
S 13 Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande 
S 14 Conservare lontano da ... (sostanze incompatibili, vedi scheda di sicurezza) 
S 15 Conservare lontano dal calore 
S 16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare 
S 17 Tenere lontano da sostanze combustibili 
S 18 Manipolare e aprire il recipiente con cautela 
S 20 Non mangiare né bere durante l'impiego 
S 21 Non fumare durante l'impiego 
S 22 Non respirare le polveri 
S 23 Non respirare i gas/fumi/vapori/aerosoli (termine(i) appropriat(o)i, vedi scheda di sicurezza) 
S 24 Evitare il contatto con la pelle 



Città di Torino – Divisione Infrastrutture e Mobilità – Direzione Suolo – 
“MANUT. STRAORD. SEGNALETICA  STRADALE ANNO 2010” 

      Piano di sicurezza e coordinamento  ( art. 100 D.Lgs. 09/04/2008 n. 81)                                                         pag 88

S 25 Evitare il contatto con gli occhi 
S 26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico 
S 27 Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati 

S 28 In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente e abbondantemente con... (prodotti idonei, vedi scheda di 
sicurezza) 

S 29 Non gettare i residui nelle fognature 
S 30 Non versare acqua sul prodotto 
S 33 Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche 
S 34 Evitare l'urto e lo sfregamento 
S 35 Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute precauzioni 
S 36 Usare indumenti protettivi adatti 
S 37 Usare guanti adatti 
S 38 In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio respiratorio adatto 
S 39 Proteggersi gli occhi/la faccia 
S 40 Per pulire il pavimento e gli oggetti contaminati da questo prodotto usare ... (vedi scheda di sicurezza) 
S 41 In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi 

S 42 Durante le fumigazioni/polimerizzazioni usare un apparecchio respiratorio adatto (termine(i) appropriato(i), vedi scheda 
di sicurezza) 

S 43 In caso di incendio usare ... (mezzi estinguenti idonei, vedi scheda di sicurezza. Se l'acqua aumenta il rischio precisare 
"Non usare acqua" 

S 44 In caso di malessere consultare il medico (se possibile mostrargli l'etichetta) 
S 45 In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico (se possibile mostrargli l'etichetta) 
S 46 In caso di ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta 
S 47 Conservare a temperatura non superiore a ...°C (vedi scheda di sicurezza) 
S 48 Mantenere umido con ... (mezzo appropriato, vedi scheda di sicurezza) 
S 49 Conservare soltanto nel recipiente originale 
S 50 Non mescolare con ... (vedi scheda di sicurezza) 
S 51 Usare soltanto in luogo ben ventilato 
S 52 Non utilizzare su grandi superfici in locali abitati 
S 53 Evitare l'esposizione - procurarsi speciali istruzioni prima dell'uso 

S 54 Procurarsi il consenso delle Autorità di controllo dell'inquinamento prima di scaricare negli impianti di trattamento delle 
acque di scarico 

S 55 Utilizzare le migliori tecniche di trattamento disponibili prima di scaricare nelle fognature o nell'ambiente acquatico 
S 56 Smaltire questo materiale e i relativi contenitori in un punto di raccolta di rifiuti pericolosi o speciali 
S 57 Usare contenitori adeguati per evitare l'inquinamento ambientale 
S 58 Smaltire come rifiuto pericoloso 
S 59 Richiedere informazioni al produttore/fornitore per il recupero/riciclaggio 
S 60 Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi 
S 61 Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza 
S 62 In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente un medico 
S 63 In caso di ingestione per inalazione, allontanare l'infortunato dalla zona contaminata e mantenerlo a riposo 
S 64 In caso di ingestione, sciacquare la bocca con acqua (solamente se l'infortunato è cosciente) 
 

Combinazioni delle frasi di rischio (R) 
 
R 14/15 Reagisce violentemente con l'acqua liberando gas infiammabili 
R 15/29 A contatto con l'acqua libera gas tossici ed estremamente infiammabili 
R 20/21 Nocivo per inalazione e contatto con la pelle 
R 20/22 Nocivo per inalazione e per ingestione 
R 20/21/22 Nocivo per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione 
R 21/22 Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione 
R 23/24 Tossico per inalazione e contatto con la pelle 
R 23/25 Tossico per inalazione e ingestione 
R 23/24/25 Tossico per inalazione, contatto con la pelle e ingestione 
R 24/25 Tossico a contatto con la pelle e per ingestione 
R 26/27 Molto tossico per inalazione e contatto con la pelle 
R 26/28 Molto tossici per inalazione e per ingestione 
R 26/27/28 Molto tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione 
R 27/28 Molto tossico a contatto con la pelle e per ingestione 
R 36/37 Irritante per gli occhi e le vie respiratorie 
R 36/38 Irritante per gli occhi e la pelle 
R 36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle 
R37/38 Irritante per le vie respiratorie e la pelle 
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R 39/23 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione 
R 39/24 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle 
R 39/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione 
R 39/23/24 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e a contatto con la pelle 
R 39/23/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e ingestione 
R 39/24/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle e per ingestione 
R 39/23/24/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, 
R 39/26 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione 
R 39/27 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle 
R 39/28 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione 
R 39/26/27 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e a contatto con la pelle 
R 39/26/28 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto per inalazione e per ingestione 

R 39/26/27/28 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, a contatto con la pelle e per 
ingestione 

R 42/43 Può provocare sensibilizzazione per inalazione e a contatto con la pelle 
R 48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione 
R 48/21 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la pelle 
R 48/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per ingestione 

R 48/20/21 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e a contatto 
con la pelle 

R 48/20/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e ingestione 

R 48/21/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la pelle e per 
ingestione 

R 48/20/21/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione, a contatto con 
la pelle e per ingestione 

R 48/23 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione 
R 48/24 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la pelle 
R 48/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per ingestione 

R 48/23/24 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e a contatto 
con la pelle 

R 48/23/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e per 
ingestione 

R 48/24/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la pelle e per 
ingestione 

R 48/23/24/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione, a contatto con 
la pelle e per ingestione 

R 50/53 Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 
acquatico 

R 51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico
R 52/53 Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico
R 68/20 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione 
R 68/21 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle 
R 68/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per ingestione 
R 68/20/21 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e a contatto con la pelle 
R 68/20/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e ingestione 
R 68/21/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle e per ingestione 
R 68/20/21/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione 

Combinazione dei consigli di prudenza (S) 
 
S 1/2 Conservare sotto chiave e fuori dalla portata dei bambini 
S 3/7 Tenere il recipiente ben chiuso in un luogo fresco 

S 3/9/14 Conservare in un luogo fresco e ben ventilato, lontano da... (materiali incompatibili da precisare da parte del 
fabbricante) 

S 3/9/14149 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato, lontano da... (materiali 
incompatibili da precisare da parte del fabbricante) 

S 3/9/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato 
S 3/14 Conservare in luogo fresco lontano da... (materiali incompatibili da precisare da parte del fabbricante) 
S 7/8 Conservare il recipiente ben chiuso al riparo dall'umidità 
S 7/9 Tenere il recipiente ben chiuso in luogo ben ventilato 
S 7/47 Tenere il recipiente ben chiuso e a temperatura non superiore a ...°C (da precisare da parte del fabbricante) 
S 20/21 Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego 
S 24/25 Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle 
S 29/56 Non gettare i residui nelle fognature; smaltire questo materiale e i relativi contenitori in un punto di raccolta di 
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rifiuti pericolosi o speciali 
S 36/37 Usare indumenti protettivi e guanti adatti 
S 36/37/39 Usare indumenti protettivi e quanti adatti e proteggersi gli occhi / la faccia 
S 36/39 Usare indumenti protettivi adatti e proteggersi gli occhi / la faccia 
S 37/39 Usare guanti adatti e proteggersi gli occhi / la faccia 

S 47/49 Conservare soltanto nel contenitore originale a temperatura non superiore a ...°C (da precisare da parte del 
fabbricante) 

 

12.7   GESTIONE DEI SUBAPPALTI 
Nel caso che le procedure di gara o aggiudicazione permettano il subappalto e nel caso 
che le Imprese partecipanti intendano avvalersi di questa possibilità, oltre a quanto 
stabilito dalle disposizioni di Legge, tali Imprese devono: 
• dare immediata comunicazione al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dei 

nominativi delle Imprese subappaltatrici compilando la Scheda identificativa 
dell’impresa e/o lavoratori autonomi allegata ; 

• ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le Imprese subappaltatrici 
sono equiparate all’Impresa principale e quindi devono assolvere tutti gli obblighi 
generali previsti e quelli particolari definiti in questo piano ; 

• trasmettere alle imprese subappaltatrici tutte le informazioni/obblighi in merito alla 
sicurezza contenute nel presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento ; 

• predisporre immediato diagramma lavori dove siano definiti tempi, modi e riferimenti 
dei subappaltatori all’interno dell’opera dell’Impresa principale e del cantiere in 
generale. Tale diagramma, completo di note esplicative, deve essere consegnato al 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori ; 

• ricordare alle Imprese subappaltatrici che, in relazione al loro ruolo all’interno 
dell’opera in oggetto, devono ottemperare a quanto stabilito dal presente Piano, dal 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori ed in special modo dalle modalità di 
coordinamento definite in questo capitolo. 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori attraverso le Riunioni di Coordinamento 
valuterà le modalità dello specifico coordinamento tra le imprese esecutrici ed i loro 
subappaltatori. 
 

12.8   POSIZIONI ASSICURATIVE DELLE MAESTRANZE 
Le imprese esecutrici, a seguito di diretta richiesta da parte del Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori, forniscono le indicazioni dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti ed una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi 
e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti. 

12.9 CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI 
PER LA SICUREZZA (RLS) 
Si ricorda che i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza delle singole imprese 
esecutrici devono essere consultati preventivamente sulle modifiche significative da 
apportare al Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
 
Tali Rappresentanti hanno il diritto di ricevere, almeno 10 giorni prima dell’inizio dei 
lavori, copia del presente Piano oltre che i necessari chiarimenti sui suoi contenuti. Gli 
stessi Rappresentanti possono inoltre formulare proposte al riguardo. 
L’impresa che si è aggiudicata l’appalto dovrà pertanto dare prova scritta in merito a 
quanto sopra (vedi facsimile allegato). 
 



Città di Torino – Divisione Infrastrutture e Mobilità – Direzione Suolo – 
“MANUT. STRAORD. SEGNALETICA  STRADALE ANNO 2010” 

      Piano di sicurezza e coordinamento  ( art. 100 D.Lgs. 09/04/2008 n. 81)                                                         pag 91

12.10    SORVEGLIANZA SANITARIA 
Le singole imprese esecutrici devono prevedere la sorveglianza sanitaria di cui alla 
Sezione V – art. 41  del D.Lgs 9 aprile 2008  n. 81 . 
Si ricorda che solo nei cantieri la cui durata presunta dei lavori è inferiore ai 6 mesi la 
visita del medico competente agli ambienti di lavoro aventi caratteristiche analoghe a 
quelle di cantieri già visitati dallo stesso medico e gestiti dalle stesse imprese può essere 
sostituita o integrata (a giudizio del medico competente) con l’esame dei Piani di 
Sicurezza e Coordinamento relativi ai cantieri in cui svolgono la loro attività i lavoratori 
soggetti alla sorveglianza sanitaria. 
 

12.11    LAVORATORI AUTONOMI 
Obblighi dei lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività in 
cantiere : 
• utilizzare dispositivi di protezione individuali idonei (occhiali, guanti, maschera, etc.) ;  
• utilizzare attrezzature e macchine sicure, manutenzionate e pulite (rispondenti alle 

norme di prevenzione ed alla Direttiva Macchine) ; 
• adeguarsi con procedure di lavoro in sicurezza stabilite dal Coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori ; 
• attuare quanto previsto nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

 
 
 

13. STIMA DEI COSTI 
 
13.1 Costi complessivi della sicurezza  
 

L’importo degli oneri individuati per garantire gli standards di sicurezza e igiene del 
cantiere in oggetto è stato stimato in complessivi € 5.500,00 (diconsi euro 
cinquemilacinquecento) che l’Appaltatore valuterà al momento di formulare l’offerta 
economica e che rappresentano il controvalore economico delle misure previste per legge 
e di quelle ulteriori richieste per assolvere gli obblighi previsti contrattualmente 
attraverso la sottoscrizione del Piano di Sicurezza e che verranno verificate dalla Stazione 
Appaltante attraverso la D.L. ed il Coordinatore in fase di esecuzione.  
 
oneri per garantire le misure di sicurezza 

 
 
a. oneri per la sicurezza: 
Da computo metrico contrattuale      €  5.665,00  
 
 
 
 

La stima degli oneri costituisce un’indicazione di riferimento per l’Appaltatore che nella 
propria offerta economica per l’esecuzione dei lavori dovrà tenere conto di tutte le misure 
minime di igiene, prevenzione degli infortuni e tutela dei lavoratori contenute nel 
presente Piano di sicurezza ed in ogni caso di tutti gli oneri posti a suo carico dalla 
vigente legislazione in materia di lavoro. 
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Il presente documento è, a tutti gli effetti di legge, elemento di contratto che l’Appaltatore 
dovrà osservare e rispettare in ogni sua parte, integrandolo ove necessario. La verifica 
delle misure prescritte con il Piano di sicurezza e coordinamento, nell’interesse 
dell’incolumità delle maestranze e della Stazione Appaltante, è demandata al 
Coordinatore in fase di esecuzione (CSE) ed alla D.L. in quanto riguarda l’applicazione 
di documento di contratto. 
 
Ai sensi dell’art. 131 del D.Lgs 12 aprile 2006  n. 163, i costi per la sicurezza contrattuale 
non sono soggetti a ribasso.  

 
 
 
13.2 Oneri per la sicurezza  
 

Il computo metrico estimativo, allegato al presente piano di sicurezza, servito ad 
individuare l’importo a base d’asta, espone i costi relativi ad alcuni apprestamenti 
individuati dal Piano di sicurezza specificatamente per questo cantiere, quali: 

• recinzioni prefabbricate; 
• dispositivi di protezione collettivi; 
• elementi di delimitazione  e/o di plastica per confinamento; 
• ponteggi; 
• riunioni di coordinamento. 

 
Le prescrizioni contenute nel Piano di sicurezza e coordinamento sono, come precisato in 
precedenza, da intendersi come indicazioni minime per fornire le risposte alle 
prescrizioni normative individuate in capo all’Appaltatore dal Piano di sicurezza e dal 
legislatore e dovranno pertanto essere messe in atto nelle forme, nelle quantità e con i 
tempi previsti dal Piano di sicurezza e coordinamento, senza ulteriori richieste della D.L. 
o pattuizione alcuna. 
 
Qualora l’Appaltatore, con la presentazione del Piano operativo di sicurezza, dimostri  in 
maniera inequivocabile la necessità di impianti, attrezzature, manufatti, personale in 
misura minore o con caratteristiche di minore ampiezza e pregio di quelle prescritte, ed il 
Coordinatore approvi le variazioni delle prescrizioni operative, l’Amministrazione, 
sentito il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, potrà accettare la riduzione 
prestazionale proposta ed avvalersi della facoltà di ridurre in maniera conseguente, 
l’importo a corpo degli oneri di sicurezza corrispondenti. 
 
Tale variazione sarà regolarmente contabilizzata a misura dalla D.L. sulla base dei prezzi 
contenuti nel computo metrico specifico allegato, oppure mediante la formulazione di 
nuovi prezzi in analogia a quelli di contratto. 
 
Ogni violazione al PSC verrà comunicata alla Stazione Appaltante, affinché possa 
prendere i provvedimenti previsti dalla legge, che comprendono a seconda della 
gravità dell’inadempienza: la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese 
e dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. 
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori potrà sospendere, in caso di pericolo 
grave ed imminente, le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli 
avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
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14. ALLEGATI TECNICI 
 

1. Scheda identificativa dell’impresa e/o lavoratori autonomi 
2. Nomina Responsabile della Sicurezza 
3. Consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
4. Notifica rumorosità delle attività appaltate. 
5. Scheda macchinari 
6. Scheda attrezzature 
7. Scheda materiali 
 
I seguenti allegati vengono forniti indipendenti, come elaborati non fascicolati con il 
presente piano: 
 
1psc – CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
3psc – SCHEDE DI COORDINAMENTO 
4psc – IMPORTO ONERI PER LA SICUREZZA 
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14.1 SCHEDA IDENTIFICATIVA DELL’IMPRESA E/O LAVORATORI 
AUTONOMI 

 
Impresa :  
 
Iscrizione CCIE n°: 
 
Legale rappresentante :  
 
Responsabile della Sicurezza del cantiere :  
 
Direttore tecnico di cantiere :  
 
Capo cantiere :  
 
Assistente tecnico di cantiere : 
 
Responsabile del servizio di prevenzione e protezione :  
 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza :  
 
Lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e 
lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed 
immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e di gestione dell’emergenza 
per il cantiere in oggetto : 
 
Medico competente :  
 
L’IMPRESA DOVRA’ TRASMETTERE PRIMA DELL’INIZIO DEI 
LAVORI AL COMMITTENTE O AL RESPONSABILE DEI LAVORI 
L’INDICAZIONE DEI CONTRATTI COLLETTIVI APPLICATI AI 
LAVORATORI DIPENDENTI ED UNA DICHIARAZIONE IN MERITO 
AL RISPETTO DEGLI OBBLIGHI ASSICURATIVI E PREVIDENZIALI 
PREVISTI DALLE LEGGI E DAI CONTRATTI 
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14.2 NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA SICUREZZA ED IGIENE SUL      
LAVORO              

                                                                           

               
 

CARTA INTESTATA DELLA DITTA 
 

 

Spett.Le Coordinatore per l’esecuzione dei 

lavori 

 

NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA SICUREZZA ED IGIENE SUL LAVORO 

 

CANTIERE     DI 

 

Lavori di 

 

Il sottoscritto    quale legale rappresentante della Ditta   con 

sede in   via    

 

DICHIARA CHE : 

• il Responsabile della sicurezza ed igiene sul lavoro, nonché per tutti gli aspetti 

riguardanti le vigenti normative antinfortunistiche è 

il Sig. 

il quale è anche in possesso di tutti gli strumenti necessari per poter svolgere nel 

modo più completo la funzione assegnata. 

• Verrà tempestivamente comunicata ogni eventuale variazione della presente 

dichiarazione 

 

Il Responsabile della Sicurezza    Il Legale rappresentante 

 

..................................................    ....................................... 
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14.3 CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER 
LA SICUREZZA 
 

Il Datore di lavoro di ogni impresa appaltatrice ai sensi dell’articolo 12 comma 4 del Dlgs 
494/96 mette a disposizione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 
copia del Piano di Sicurezza e di Coordinamento almeno dieci giorni prima dell’inizio dei 
lavori. 
Inoltre ai sensi dell’articolo 14 comma 1 consulta preventivamente gli stessi RLS 
fornendo loro i necessari chiarimenti sul contenuto del Piano  e raccogliendo le proposte 
al riguardo. 
Si allegano quali fac-simili la “Comunicazione di convocazione RLS ai sensi 
dell’articolo 12 comma 1 del Dlgs 494/96” ed il  “Verbale di incontro per la 
consultazione preventiva dei RLS ai sensi dell’articolo 12 comma 1 del Dlgs 494/96”. 
Dell’avvenuto adempimento di tali obblighi di legge deve essere data comunicazione 
scritta al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori che la inoltrerà al Responsabile dei 
Lavori od al Committente. 
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FAC-SIMILE 
 

 

Oggetto: Comunicazione di convocazione RLS ai sensi dell’articolo 14 comma 1 
Dlgs 494/96 

 

Ai sensi della normativa in oggetto il sottoscritto (nome e cognome del datore di lavoro 

dell’Impresa) convoca per il giorno   alle ore  presso 

 

LA RIUNIONE DI CONSULTAZIONE PREVENTIVA SUL PIANO DI SICUREZZA E DI 

COORDINAMENTO (E PIANO GENERALE DI SICUREZZA QUALORA PREVISTO), 

DOCUMENTO MESSO A DISPOSIZIONE DEI RLS FIN DAL .......... 

 

In tale occasione verranno forniti tutti i chiarimenti necessari sul contenuto di detto 

documento. 

Cordiali saluti. 

        Il Datore di lavoro 

        ............................ 
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FACSIMILE 
 

 

Oggetto: Verbale di incontro per consultazione preventiva dei RLS ai sensi 
dell’articolo 14 comma 1 del Dlgs 494/96 

 

L’anno  il giorno  del mese di   presso 

 

sono intervenuti 

 

• Datore di Lavoro o suo rappresentante Sig. 

• Capo del Personale    Sig. 

• Responsabile del Servizio  

di Prevenzione e Protezione (RSPP)  Sig. 

• Medico competente    Sig. 

• Altri :      Sig. 

• Rappresentanti dei Lavoratori 

per la Sicurezza (RLS)    Sig. 

       Sig. 

       Sig. 

       Sig. 

• Eventuali consulenti esterni 
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FACSIMILE 
 

Oggetto : consultazione preventiva ai sensi dell’articolo 14 comma 1 del Dlgs 494/96 

attraverso l’esame dettagliato del Piano di Sicurezza e Coordinamento (e del Piano 

Generale di Sicurezza qualora previsto), messo a disposizione dei RLS il giorno  ai 

sensi dell’articolo 12 comma IV del Dlgs 494/96 ed in particolare : 

1. INFORMAZIONI GENERALI (indirizzo del cantiere e natura delle opere, Committente e 

Responsabile dei lavori, Coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori, 

ecc.) 

2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E CONSEGUENTI PROCEDURE ESECUTIVE 

3. APPRESTAMENTI ED ATTREZZATURE ATTE A GARANTIRE IL RISPETTO DELLE 

NORME PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI E LA TUTELA DELLA SALUTE 

DEI LAVORATORI 

3.1 Allestimento del cantiere, recinzioni, segnaletica di sicurezza ed accesso 

3.2 Viabilità del cantiere (vie di circolazione, vie di fuga, uscite di emergenza, 

porte  e portoni) 

3.3 Illuminazione, impianti elettrici e di messa a terra 

3.4 Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall’alto (impalcature 

e ponteggi) 

3.5 Misure di sicurezza nelle operazioni di demolizione, stoccaggio, 

manipolazione dei materiali 

3.6 Movimentazione manuale dei carichi 

3.7 Operazioni di carico e scarico materiali 

3.8 Utilizzo delle macchine di cantiere 

3.9 Programma di manutenzione e verifica delle macchine utilizzate in cantiere 
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FACSIMILE 
 

3.10 Dispositivi di protezione individuale (DPI) e collettivi 

3.11 Servizi igienici, mense, luoghi di lavoro 

3.12 Pronto soccorso e sorveglianza sanitaria 

3.13 Informazione e formazione dei lavoratori 

3.14 ALTRO............... 

4. MISURE DI PREVENZIONE DEI RISCHI risultanti dalla eventuale presenza simultanea 

o successiva di Imprese diverse 

5. UTILIZZO DI IMPIANTI COMUNI 

6. ALTRO............................. 

 

Relativamente a    il Rappresentante dei Lavoratori esprime le seguenti 

osservazioni e/o proposte : 

.................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................. 

 

al quale il sig.    nella sua veste di   precisa 

.................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................. 

 

Data 

........ 

 

Nome e Firma dei partecipanti 

.......................................    ................................... 

.......................................    ................................... 

.......................................    ................................... 

.......................................    ................................... 
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14.4 NOTIFICA RUMOROSITA' DELLE ATTIVITA' APPALTATE 
 

Nell’ambito del coordinamento di cui all’articolo 5 del Dlgs 277/91, ogni impresa 
appaltatrice deve redigere su carta intestata, prima dell’inizio dei lavori, la “Notifica 
rumorosità delle attività appaltate” secondo il modello di cui alla pagina seguente. 
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvederà allo scambio di tali informazioni 
tra le varie imprese. 
Quanto sopra non esclude dagli obblighi del Dlgs 277/91 cui ogni impresa appaltatrice 
deve ottemperare nei confronti delle proprie maestranze. 
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CARTA INTESTATA DELLA DITTA 
 

Egr. Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

 

NOTIFICA RUMOROSITA’ DELLE ATTIVITA’ APPALTATE 

CANTIERE     DI 

Lavori di 

 

Il sottoscritto    quale legale rappresentante della Ditta   con 
sede in   via   , con la presente comunicazione vuole 
informarVi in base all’articolo 5, comma 3 del Dlgs 15/08/1991, n° 277 che i servizi di 
nostra competenza inerenti le attività di     comportano i seguenti livelli di 
rumorosità : 
◊ livelli equivalenti di esposizione inferiori ad 80 dB(A), pertanto non vi sono rischi 

specifici né provvedimenti particolari da adottare 
◊ livelli equivalenti di esposizione compresi fra 80 e 85 dB(A), altri eventuali lavoratori 

presenti dovranno pertanto essere informati dei rischi per l’udito derivanti da tali 
esposizioni 

◊ livelli equivalenti di esposizione compresi tra 85 e 90 dB(A), altri eventuali lavoratori 
presenti, oltre ad essere informati dei rischi specifici derivanti all’udito da tale 
esposizione, dovranno essere dotati di adeguati mezzi personali di protezione 

◊ livelli equivalenti di esposizione superiori a 90 dB(A) ; altri eventuali lavoratori presenti, 
oltre ad essere informati dei rischi specifici derivanti all’udito da tale esposizione, 
dovranno essere dotati di adeguati mezzi personali di protezione ed i preposti dovranno 
esigere che essi vengano obbligatoriamente  

 
Le indicazioni sommarie sopra riportate  non vogliono richiamare esaurientemente i 
contenuti del Dlgs 277/91 e pertanto è a Vostra disposizione, per opportuna consultazione, 
il rapporto di valutazione del rischio da noi redatto per i soli nostri dipendenti. 
 
Sarà Vostra cura nell’ambito del coordinamento di cui all’articolo 5 del Dlgs 277/91 
comunicarci tempestivamente analoghe indicazioni rispetto ai livelli equivalenti di 
esposizione da altre lavorazioni contemporaneamente presenti, fermo restando da parte 
Vostra il diritto di richiederci l’adozione di misure atte a ridurre al minimo le emissioni 
rumorose (articoli 5 e 41 Dlgs 277/91). 
 
Distinti Saluti        Firma 

         ......... 
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14.5 SCHEDA MACCHINARI 
SCHEDA MACCHINARI 

  

N° PROGRESSIVO SCHEDA  

N° CODICE MACCHINARIO  

DENOMINAZIONE 
COMMERCIALE 

 

AZIENDA PRODUTTRICE  

AZIENDA UTILIZZATRICE  

DPI  

LIBRETTO  

MARCHIO CE  

ALTRA CERTIFICAZIONE  

NOTE  

NB Le macchine immesse sul mercato dopo l’entrata in vigore del DPR 459/96 
(21/09/96) sono in regola (marchio CE e libretto d’uso e manutenzione) ; per quelle 
immesse sul mercato prima di tale data si applica l’articolo 11 comma 1 del DPR 
459/96 
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14.6 SCHEDA ATTREZZATURE 
SCHEDA ATTREZZATURE 

  

N° PROGRESSIVO SCHEDA  

N° CODICE MACCHINARIO  

DENOMINAZIONE 
COMMERCIALE 

 

AZIENDA PRODUTTRICE  

AZIENDA UTILIZZATRICE  

DPI  

LIBRETTO  

NOTE  
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14.7 SCHEDA MATERIALI 
SCHEDA MATERIALI 

  

N° PROGRESSIVO SCHEDA  

N° CODICE MACCHINARIO  

DENOMINAZIONE 
COMMERCIALE 

 

AZIENDA PRODUTTRICE  

AZIENDA UTILIZZATRICE  

SCHEDA DI SICUREZZA  

DPI  

CERTIFICATI OMOLOGATI  

INFIAMMABILE  

COMBUSTIBILE  

NOTE  
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